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Bentrovati, con questo secon-
do numero della rivista del 
Comune.

Due parole-chiave per questo 
periodo nella comunità ma-
rianese: Sicurezza e Strada.

SICUREZZA. Non che il Co-
mune abbia le competenze 
o le leggi per sconfiggere la 
criminalità. Il Comune lavo-
ra sulla cosiddetta Sicurezza 
Urbana, ovvero tutto ciò che 
riguarda la possibilità per Ma-
riano di essere una città più 
vivibile e più tutelata. In que-
ste ultime settimane abbiamo 
portato a termine il frutto di 
alcuni mesi di lavoro in tema 
di Sicurezza Urbana, lavoro 
che va dall’assunzione di più 
vigili urbani, all’investimento 
in telecamere, all’approva-
zione in consiglio comunale 
del nuovo Regolamento di 
Polizia Urbana (“Norme per la 
Sicurezza Urbana e la Qualità 
della Vita”). Un Regolamento 
che oltre ad aggiornare il pre-
cedente con novità norma-
tive, prevede una attenzione 
particolare a temi che prima 
non erano contemplati: pen-
so ad esempio alle attività di 
contrasto alla prostituzione, 
alle attività contro il degrado 
urbano, e molto altro. I maria-
nesi hanno il diritto di abitare 
in una città (accogliente, bella, 
a-misura-di-cittadino) in cui la 

qualità della vita sia sempre 
migliore. Le norme contenute 
nel nuovo Regolamento han-
no esattamente questo obiet-
tivo. 

STRADA. Tanta ancora la stra-
da e i marciapiedi da asfaltare 
(1 milione di euro di asfalta-
ture nel 2018, ma ancora non 
bastano), tanta ancora la stra-
da da curare (con ancora più 
attenzione ai piccoli dettagli 
che fanno la differenza: aiuole, 
cestini, …), tanta ancora la stra-
da da recuperare (pensiamo a 
quante vie sono quasi dimen-
ticate da anni…), tanta ancora 
la strada da fare – con tanto, 
tanto buonsenso – per miglio-
rare la nostra città, aiutandoci 
a riconoscere i nostri errori e 
aiutandoci a fare ancora me-
glio dove possiamo. 

L’“orgoglio marianese” passa 
anche da queste cose.

“Lassa pur ch’el mund el disa, 
ma Marian l’è un gran Ma-
rian”, parafrasando una ce-
lebre canzone milanese del  
Maestro D’Anzi. 
Facciamo in modo - tutti insie-
me - che non siano solo i versi 
taroccati di un brano musica-
le, ma realtà di tutti i giorni! 

Giovanni Marchisio
Sindaco

sindaco.marchisio@comune.
mariano-comense.co.it

EDITORIALE



LAVORI 
IN CORSO

1) LAVORI DI MANUTENZIO-
NE STRAORDINARIA DELLE 
STRADE COMUNALI ANNO 
2017
Lavori in corso
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 500.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista e direttore dei 
lavori: Studio di Ingegneria 
dott. ing. P. Broggi e dott. ing. 
L. Marelli di Cantù (CO)
Impresa Appaltatrice: Assolari 
Luigi & C. SpA di Valbrembo (BG)
 
Descrizione intervento:
Le strade oggetto di inter-
vento sono:
 intervento n. 1 - VIA PIETRO 

MASCAGNI: 
La strada, posta nella parte 
SUD del territorio comunale, 
è stata recentemente oggetto 
dei lavori per la realizzazione 
di un tratto di fognatura. Va-

lutata la situazione della pa-
vimentazione esistente, con i 
tagli e i ripristini eseguiti per 
i lavori di esecuzione della 
fognatura, con avvallamenti 
dovuti all’assestamento de-
gli scavi nonché alla presen-
za di lesioni estese su buona 
parte della via, si è deciso di 
intervenire secondo le previ-
sioni del progetto di fattibili-
tà tecnico economica ovvero 
con il rifacimento completo 
della pavimentazione con le 
seguenti metodologie:
 Scarificazione di pavimen-

tazione stradale con fresatu-
ra a freddo (10cm);
 Sistemazione, livellamento 

e rullatura di fondo stradale;
 Posa di fondazione di base 

in conglomerato tout-venant 
bitumato (8cm);
 Stesa dello strato superfi-

ciale in pietrischetto bituma-
to dello spessore di cm 5 tipo 
“ANAS”;
 Esecuzione della segnaleti-

ca orizzontale;
 Pulizia delle banchine stra-

dali con asportazione del ma-
teriale depositato.

Settore territorio  
Servizio lavori pubblici

Interventi 
e cantieri 
sul territorio
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 intervento n. 2 - VIA SANT’AN- 
TONIO DA PADOVA:
Anche la via Sant’Antonio da 
Padova è stata oggetto per 
un tratto di circa m 150 della 
recente posa di un collettore 
fognario. In tale area si pre-
vede il rifacimento completo 
del sottofondo e della pavi-
mentazione in tout-venant 
bitumato. Viene prevista la 
fresatura localizzata della pa-
vimentazione esistente per 
raccordo e successivamen-
te, su tutta la superficie della 

 intervento n. 3 - VIA DOSSO 
FAITI:
Il tratto di strada interessato 
dai lavori è quello compreso 
tra la via Mons. Giovanni Elli 
e la via Papa Giovanni XXIII. In 
tale tratto la via presenta un 
evidente stato di degrado con 
cordoli e marciapiedi amma-
lorati e in un tratto mancanti 
della pavimentazione super-
ficiale. Anche la sede strada-
le presenta una situazione di 
degrado del tappeto d’usura.
Gli interventi in progetto pre-
vedono quindi:
 Sostituzione di parte dei cor-

doli in cls;

strada, si prevede la posa di 
geogriglia in fibra di vetro per 
rinforzo di pavimentazioni bi-
tuminose ricoperta di polimeri 
elastomerici che permettono 
autoadesività, previa rasatura 
degli avvallamenti con pietri-
schetto bitumato steso con 
vibrofinitrice.
Infine si procederà alla ste-
sa dello strato superficiale in 
pietrischetto bitumato dello 
spessore di cm 5 tipo “ANAS” 
e al rifacimento della segna-
letica orizzontale.

 Asportazione della pavimen- 
tazione di parte dei marcia-
piedi;
 Scarificazione con fresatura 

a freddo dell’intera superficie 
stradale e della rotatoria all’in-
crocio con la via Mons. Gio-
vanni Elli (3cm);
 Rifacimento/ammoderna-

mento della rete dell’acque-
dotto da parte di PRAGMA 
Spa;
 Rifacimento del tappeto d’u-

sura sulla sede stradale e sui 
marciapiedi;
 Esecuzione della segnaleti-

ca orizzontale.
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 intervento n. 4  - VIA IV NO-
VEMBRE;
La via IV Novembre è una 
strada caratterizzata dall’ele-
vato transito veicolare posta al 
confine con il comune di Ca-
rugo (CO). In particolare l’og-
getto dell’intervento sarà l’in-
crocio con la via Cappelletti, 
che confluisce con l’area dove 
si svolge il mercato settima-
nale, dove, al fine di mettere 
maggiormente in sicurezza il 
pedone e secondariamente di 
rallentare la velocità del trat-
to stradale è prevista la rea- 
lizzazione di una piattaforma 
rialzata.
L’intervento nasce dalla vo-
lontà dell’Amministrazione  
Comunale, come definito 
dall’atto d’indirizzo di cui alla 
Deliberazione della Giun-
ta Comunale n. 26/2017 di 
dare attuazione all’interven-

to ricompreso nello studio di 
pre-fattibilità degli “interventi 
per la sicurezza stradale” re-
datto dal Settore Territorio.
Le lavorazioni prevedono:
 Adeguamento della rete di 

raccolta delle acque meteori-
che con lo spostamento di al-
cune caditoie;
 Sopralzo dei marciapiedi lun- 

go alcuni tratti della via IV No-
vembre;
 Fresatura localizzata della 

pavimentazione esistente per 
raccordo;
 Irruvidimento dell’intera pa-

vimentazione stradale me-
diante incisione meccanica 
della superficie d’usura;
 Formazione della piattafor-

ma rialzata (circa cm 10 rispet-
to ai piani attuali) con pietri-
schetto bitumato;
 Esecuzione della segnaleti-

ca orizzontale e verticale.
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 intervento n. 5 - VIA SANT’A-
GOSTINO:
La via Sant’Agostino è posta 
nella zona OVEST del territo-
rio comunale a confine con il 
comune di Lentate sul Seveso 
(MB). La strada è stata oggetto, 
per un tratto, di interventi per 
la posa di un collettore fogna-
rio e presenta situazioni di pro-
fondo degrado della pavimen-
tazione nei tratti considerati.
L’intervento programmato 
prevede pertanto: 
 Fresatura localizzata della 

pavimentazione esistente per 
raccordi;
 Sistemazione di alcune ca-

ditoie;

 Rasatura degli avvallamenti 
con pietrischetto bitumato 
steso con vibrofinitrice previa 
emulsionatura della superfi-
cie;
 Posa di geogriglia in fibra di 

vetro per rinforzo di pavimen-
tazioni bituminose ricoperta di 
polimeri elastomerici che per-
mettono autoadesività;
 Stesa dello strato superficia-

le in pietrischetto bitumato 
dello spessore di cm 5 tipo 
“ANAS”;
 Segnaletica orizzontale;
 Pulizia delle banchine stra-

dali con asportazione di ma-
teriale depositato.

2) LAVORI DI AMPLIAMENTO 
DEL CIMITERO DI PERTICA-
TO - LOTTO 1
Lavori in corso
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 290.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Arch Gianluca  
La Scala di Mariano Comense 
(CO)
Impresa Appaltatrice: AZETA 
Costruzioni di Gagliano & C. 
Srl di Canzo (CO)

Descrizione intervento:
L’intervento previsto nel pre-
sente progetto, tenuto conto 
delle indicazioni della Giunta 
e del progetto preliminare, 
prevede l’ampliamento della 
dotazione di sepolture dell’at-
tuale cimitero “…privilegiando 
una progettazione finalizzata 
allo sfruttamento degli spazi 
liberi esistenti all’interno del 
perimetro cimiteriale…” anzi-
ché in ampliamento all’ester-
no della recinzione esistente.
Pertanto gli interventi oggetto 
del presente progetto esecu-
tivo prevedono:
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3) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE DELLA ROGGIA VEC-
CHIA NEL TRATTO A VALLE 
DEL PONTE DI VIA LUINI - 
LOTTO 1 STRALCIO PONTE
Lavori in corso
 
Dati intervento:

Finanziamento complessivo 
previsto: € 450.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Studio di 
Ingegneria dott. ing. P. Broggi e 
dott. ing. L. Marelli di Cantù (CO)

1. la realizzazione di nuovi se-
polcreti interrati (lotto 1):
la realizzazione, nell’area po-
sta a sud attualmente libera 
del cimitero e per il solo lotto 
1, di nuove tombe costituite 
da n°12 sepolcreti prefabbri-
cati interrati da n°8 loculi cia-
scuno (n°4 livelli), per un totale 
di n°96 loculi. I sepolcreti sa-
ranno accoppiati in modo da 
ottenere 6 “filari” da n°16 tom-
be ciascuno.
Il rivestimento delle parti su-
periori dei sepolcreti sarà 
eseguito con lastre in pietra 
di marmo nero lucido, sia per 
il piano delle tombe sia per i 
2 cordoli di testa di ciascuna 
coppia di sepolcreti, sia per 
la parte centrale dove saran-
no posizionate lastre rialzate 
removibili al fine di consenti-
re la calata delle bare nel se-
polcreto interrato. A comple-
tamento, per ciascuna delle 
96 tombe saranno posate le 
rispettive lapidi a sezione tra-

pezoidale in marmo bianco di 
Carrara con prospetto frontale 
avente dimensione 47x47cm 
su cui apporre le scritte, le 
foto ed eventuali simboli;
2. la riqualificazione e il risa-
namento igienico sanitario dei 
bagni pubblici, nonché l’ab-
battimento della barriere ar-
chitettoniche:
verrà eseguita una comple-
ta ristrutturazione dei bagni 
pubblici riservati agli utenti 
del cimitero, posti nell’angolo 
nord-est del cimitero, ai fini 
del loro adeguamento igie-
nico sanitario con razionaliz-
zazione degli spazi per una 
migliore fruibilità degli stessi 
anche da parte di utenza di-
versamente abile e nel con-
tempo per l’abbattimento del-
le barriere architettoniche;
3. realizzazione di vano tecni-
co (quadri elettrici);
4. la realizzazione di un’area 
per il contenimento di casso-
netti.



Impresa Appaltatrice: 
SINIPOLI Srl di Pregnana 
MIlanese (MI)
 
Descrizione intervento:
L’obiettivo dell’intervento è la 
realizzazione delle opere di 
sistemazione del tratto del-
la Roggia Vecchia a valle del 
ponte in questione, in quan-
to, a seguito dei fenomeni 
di straripamento del corso 
d’acqua è necessario esegui-
re degli interventi di risezio-
namento dell’alveo andando 
ad interessare le zone dove 
il corso d’acqua presenta an-
cora caratteristiche non ido-
nee a smaltire le portate di 
piena.
Gli interventi previsti riguar-
dano la ricalibratura del trat-
to di roggia a valle di via Luini 
per adeguare le sezioni idrau-
liche alla necessita di con-
vogliare con sufficienti mar- 
gini di sicurezza le portate di 
piena determinate da eventi 
pluviometrici con tempo di 
ritorno T pari a 100 anni.
Gli interventi ritenuti neces-
sari, alla luce delle indagini 
idrologiche riportate nei pa-
ragrafi successivi, riguardano:
a) l’adeguamento del ponte 
di via Luini, oggetto del 1 lotto 
d’intervento in oggetto deno-
minato stralcio ponte
b) la sistemazione dell’alveo, 
che sarà oggetto del 2 lotto 
d’intervento;
Il nuovo ponte previsto, cal-
colato per portare carichi di 
1a categoria secondo il D.M. 
04/05/1990 e nuove norme 
tecniche per le costruzioni 
(D.M. 14.11.2008), verrà realiz-
zato mediante posa di un im-
palcato a solettone costituito 
da travi prefabbricate in c.a.p. 
accostate, con getto integra-
tivo sovrastante e appoggio 
su spalle costituite da dia-
frammi continui in cls. arma-
to di spessore pari a m 0,60 
e dimensioni pari a m 12,50 x 
10,00.
La larghezza totale dell’im-

palcato sarà pari a m 10,40 
con sede stradale di m 6,50 e 
percorso pedonale separato 
di m 2,50.
L’altezza dell’intradosso sul 
fondo dell’alveo sarà pari a m 
2,80 (con m 1,00 di franco ri-
spetto al livello di piena cen-
tennale) mentre l’impalcato 
avrà spessore pari a m 0,80.
Le spalle del ponte, realizza-
te a tergo della nuova spon-
da in scogliera, non compor-
teranno condizionamenti al 
deflusso delle piene e ver-
ranno rivestite con scogliere 
inclinate con scarpa 3/2 e 
larghezza alla base pari a m 
8,50.
Al fine di evitare scalzamenti 
al piede della scogliera e per 
garantire maggiore stabilita 
della struttura dal punto di 
vista statico il fondo dell’al-
veo, nel tratto interessato 
dal manufatto, verrà rivestito 
con un selciatone realizzato 
con massi ammorsati nel cls. 
per una lunghezza di circa m 
23,00.
La necessita di garantire 
il franco minimo di m 1,00  
rispetto al livello di piena cen-
tennale comporta l’innalza-
mento del nuovo piano stra-
dale sulla soletta del ponte 
a una quota di circa m 1,70 in 
più rispetto al piano stradale 
attuale: per questo motivo 
l’intervento prevede anche 
la riprofilatura di un tratto di 
via Luini per una lunghezza di 
circa m 40 in sponda sinistra 
e di m 20 in sponda destra.
L’opera è stata appaltata 
all’Impresa SINIPOLI Srl di 
Pregnana MIlanese (MI). Si 
è proceduto al tracciamen-
to della nuova infrastruttura 
necessario allo spostamento 
dei servizi a rete presenti nel 
ponte.
Conclusi i lavori di sposta-
mento degli impianti che 
causano interferenza, previ-
sto nelle prossime settimane, 
si procederà con i lavori di ri-
facimento del ponte.
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LAVORI 
PROGRAMMATI

Con deliberazione di Con-
siglio Comunale n. 19 del 
19/03/2018 è stato approvato 
il “Programma Triennale delle 
Opere Pubbliche” relativo agli 
anni 2018, 2019 e 2020 non-
ché l’elenco annuale delle 
opere previste nell’anno 2018 
che sono state finanziate con 
l’approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2018. 

INTERVENTI PROGRAMMATI 
NELL’ANNO 2018
Di seguito si riportano le ope-
re programmate per l’anno 
2018 e finanziate con il relativo 
bilancio:

4) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE DI VIA DANTE ALI-
GHIERI
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 370.000,00
Responsabile del 
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Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Studio di 
Ingegneria Dott. Ing. Paolo 
Broggi e Dott. Ing. Leopoldo 
Marelli DI CANTÙ (CO)
 
Descrizione intervento:
L’intervento di riqualificazio-
ne della via Dante Alighieri 
si configura come “Interven-
to per la sicurezza stradale” 
come risulta dalla delibera di 
Giunta n. 29 del 03/03/2017 
in cui si prendeva atto dello 
Studio di Prefattibilità degli 
“Interventi per la sicurezza 
stradale” redatto dal Settore 
Territorio, nel quale è ripor-
tato un elenco di possibili in-
terventi su alcune strade del 
territorio aventi, direttamente 
o indirettamente, l’obiettivo di 
moderare la velocità dei vei-
coli in transito. 
Gli interventi riguardano tutto 
il tracciato di via Dante Ali-
ghieri da via Virgilio, che ne 
rappresenta la continuazione 
verso sud, fino all’incrocio con 
via Matteotti a nord. Vengono 
anche interessate dagli inter-
venti di sistemazione le in-
tersezioni con le vie Petrarca, 
Carducci, Lazzaretto nonché 
un primo tratto di 40 metri in 
via Carducci.
Di seguito i riassumono bre-
vemente le caratteristiche de-
gli interventi di riqualificazione 
previsti:
VIA DANTE ALIGHIERI
Lungo tutto lo sviluppo di via 
Dante Alighieri nel tratto com-
preso tra via Virgilio e via Laz-
zaretto (intersezione nord) è 
prevista la realizzazione di un 
marciapiede sul lato ovest di 
larghezza variabile tra m 1,20 
e 1,50 mantenendo un calibro 
stradale variabile fra m 6,40 e 
m 6,60.
In prossimità del numero ci-
vico 41 è prevista la realizza-
zione di un attraversamento 
pedonale rialzato (dosso arti-
ficiale), come già proposto nel 
documento di pre-fattibilità, 
al fine di garantire maggiore 

sicurezza al pedone in fase di 
attraversamento e seconda-
riamente di rallentare il traffico 
veicolare.
Di fronte all’accesso nord di 
via Lazzaretto la presenza di 
un luogo di culto rappresen-
tato da una piccola cappel-
la impone la realizzazione di 
un tratto di marciapiede (lar-
ghezza massima m 2,60) per 
salvaguardare i pedoni ed evi-
denziarne la presenza. La va-
lorizzazione di questo piccolo 
luogo di culto si concretizza 
anche nell’inserimento di un 
filare di alberi (tipo “Lagerstro-
emia”) sul bordo verso strada 
del marciapiede e nella rea-
lizzazione di una chicane che 
obbliga ad una riduzione della 
velocità di percorrenza; in tale 
tratto la sede stradale viene 
ridotta a m 6,00.
Procedendo verso l’incrocio 
con via Matteotti il marciapie-
de viene previsto solamente 
sul lato est per consentire di 
mantenere gli stalli di sosta 
in linea presenti sul lato ovest 
della strada; in questo tratto il 
calibro stradale presenta una 
larghezza costante pari a m 
6,00.
In prossimità dell’incrocio con 
la via Matteotti per un tratto 
di circa m 40 il marciapiede 
verrà realizzato anche sul lato 
ovest riposizionando l’attra-
versamento pedonale a m 
5,00 dall’incrocio.
Per quanto riguarda le finiture 
delle pavimentazioni su tutta 
via Dante Alighieri è previsto 
il rifacimento del manto d’u-
sura previa fresatura parziale 
(circa il 50% della superficie) 
e successiva stesa di tappeto 
bituminoso con spessore di 
cm 4.
Anche i marciapiedi saranno 
pavimentati con tappeto d’u-
sura e saranno delimitati da 
cordoli in granito grigio sez. 15 
x 25 con facce a vista bocciar-
date di provenienza nazionale.
VIA CARDUCCI
Elemento caratterizzante del-
la via Carducci è la presenza 
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di una scuola materna nel 
tratto che precede l’incrocio 
con via Parini.
Al fine di migliorare la sicurez-
za pedonale, nel progetto è 
prevista la realizzazione di un 
tratto di marciapiede di colle-
gamento con il marciapiede 

esistente sul lato est con lar-
ghezza pari a m 1,50. 
Lungo tale tratto è previsto 
inoltre il rifacimento del man-
to d’usura della pavimenta-
zione stradale previa fresatura 
parziale (circa il 50% della su-
perficie) e successiva stesa di 
tappeto bituminoso con spes-
sore di cm. 4.
Opere complementari co-
muni:
A completamento degli in-
terventi descritti si prevede il 
posizionamento di linee di ca-
vidotti per consentire l’allog-
giamento futuro delle reti di 
illuminazione pubblica, di di-
stribuzione dell’energia elet-
trica e telefonica.
L’Impianto di illuminazione 
pubblica viene completamen- 
te rifatto con l’installazione di 
nuovi pali e corpi illuminanti 
con tecnologia LED.
La realizzazione dei marcia-
piedi richiederà inoltre di ripo-
sizionare le caditoie stradali 
esistenti.
È stato redatto dal progettista 
incaricato il progetto defini-
tivo-esecutivo dell’opera ed 
è stata avviata la procedura 
di gara per l’individuazione 
dell’impresa edile per l’ese-
cuzione dei lavori.
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5) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA VIABILITÀ 
COMUNALE ANNO 2018
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 800.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Studio M+ 
Associati di Seregno (MB)
 

2. via San Rocco, solo intersezione tra le vie De Gasperi e Pace;

Descrizione intervento:
Il progetto di Fattibilità Tecni-
ca ed Economica dell’Opera, 
redatto dell’Ufficio Tecnico 
Comunale Settore Territorio, 
è stato approvato con deli-
berazione della Giunta Co-
munale n. 35 del 19/02/2018 
comprendente i seguenti in-
terventi, conformi all’atto d’in-
dirizzo della Giunta Comunale 
impartito con la Deliberazione 
184 del 21/12/2017:

1. via Dei Vivai, tratto fronte scuola e tratto verso via G. Songia;



3. via Porta Spinola, riqualificazione;

4. via Santo Stefano, tratto via XX Settembre - via Dei Cipressi;

5. via Toscanini, tratto via Donizzetti - via Don. Elia Dell’Orto;
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7. via Monsignor Borroni, tratto via Filippo Meda - via Cesare Battisti;
8. via Per Cabiate, tratto viale Dei Cipressi - via Rutschi;
9. via Monsignor Colombo, marciapiede lato sinistro (direzione 
V.le Lombardia);

10. via Trieste, tratto viale Rimembranze - via Vittorio Veneto;
11. via Mazzini, tratto via Carlo Mauri - via Alberto Da Giussano;
12. via XXVI Aprile, tratto via Salvo D’Acquisto - via IV Novembre;

6. via Stoppani, tratto via San Giovanni Bosco - rotatoria;
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È già stato redatto il progetto 
Definitivo-Esecutivo dell’ope- 
ra da parte dello studio M+ 
ASSOCIATI di Seregno (MB), 
che si è aggiudicato la sele-
zione per l’affidamento del- 
l’incarico di progettazione del- 
l’opera.
Attualmente è in corso il pro-
cedimento di gara per l’appal-
to dell’opera e il successivo 
avvio dei lavori.

6) COMPLETAMENTO LAVO-
RI DI RIQUALIFICAZIONE E 
ADEGUAMENTO NORMATI-
VO CAMPO SPORTIVO DI VIA 
PER CABIATE
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 200.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
 
Descrizione intervento:
L’intervento programmato 
consiste nel completamento, 
tramite stipula di contratto di 
partenariato pubblicoprivato, 
dei lavori intrapresi presso la 
struttura da parte del prece-
dente operatore che si era 
aggiudicato la gestione della 
struttura.

7) LAVORI DI RIFACIMENTO 
COPERTURA DI VILLA SOR-
MANI
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 300.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Studio M+ 
Associati di Seregno (MB)
 
Descrizione intervento:
Il progetto definitivo dell’ope-
ra, redatto dallo studio M+ AS-
SOCIATI di Seregno (MB), che 
si è aggiudicato la selezione 
per l’affidamento dell’incarico 
di progettazione dell’opera, 
ha posto quale obiettivo quel-
lo di individuare gli interventi 

necessari al fine di salvaguar-
dare il bene vincolato, pren-
dendo in esame la copertura 
(manto di copertura e strut-
tura lignea) e le facciate. AI 
fine di predisporre un proget-
to completo e approfondito 
ha provveduto ad inserire nel 
team di progettisti, restau-
ratori sia per la parte relativa 
agli intonaci sia per le persia-
ne e la struttura lignea della 
copertura.
L’idea progettuale nasce 
dall’esigenza di riqualificare e 
preservare la costruzione, tra-
mite interventi che ne man-
tengano l’integrità e che siano 
volti alla conservazione dei 
materiali originari utilizzati.
Relativamente alla copertu-
ra, primo step di lavori che 
l’Amministrazione intende in-
traprendere sull’immobile, il 
progetto si pone l’obiettivo di 
riqualificare il manto di coper-
tura, effettuando una revisio-
ne generale del manto stesso 
prevedendo una sostituzione 
fino al 50% della superficie 
globale dei coppi.
Una volta rimosso tutto il 
manto di copertura, si proce-
derà con la rimozione della 
struttura del tetto proceden-
do con:
 disfacimento del manto im-

permeabile, rimozione dell’or-
ditura;
 rimozione dell’orditura sot-

tomanto;
 rimozione dei travetti;
 sostituzione delle elementi 

degradati dell’orditura princi-
pale (travi e capriate). Gli ele-
menti che vengono mantenuti 
dovranno essere trattati con 
liquido antiparassitario e rin-
forzati localmente qualora 
non siano verificati statica-
mente (cerchiatura con ripri-
stino della portanza).
Il nuovo pacchetto stratigra-
fico della copertura sarà così 
costituito:
 posa dell’orditura seconda-

ria (il 50% dei travetti viene re-
cuperato da quelli esistenti);
 posa di sottomanto in pan-
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nelli fenolici e listelli sotto-
manto;
 posa di barriera al vapore 

con telo sottotegola tristrato 
impermeabile e traspirante;
 posa di manto di copertura 

con canale e coppo (il 50% vie-
ne recuperato dall’esistente)
Il progetto prevede inoltre:
 verifica e restauro dell’ab-

baino esistente in corrispon-
denza del settore A della  
copertura prospiciente Via 
Montebello;
 rimozione e posa nuova lat-

toneria in rame, restauro degli 
elementi decorativi sotto-
gronda, sostituzione dei plu-
viali in rame;
 Posa di scala retrattile per 

permettere l’accesso al piano 
sottotetto;

8) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE ALLOGGI ERP
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 435.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Arch. Floriano 
Zilio di Cesano Maderno (MB)
 
Descrizione intervento:
Il progetto prevede lavori di 
manutenzione straordinaria 
volti al recupero e alla riqua-
lificazione del patrimonio ERP 
per ridurre sensibilmente il 
fabbisogno e il disagio abitati-

 Restauro dei comignoli esi-
stenti;
 posa in opera della LINEA 

VITA realizzata con ancoraggi 
di classe A2.
È stato redatto dal progettista 
incaricato il progetto definitivo 
dell’opera ed è stato inviato 
alla Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Paesaggio, al 
fine dell’ottenimento dell’au-
torizzazione ai sensi dell’arti-
colo 21 D.lgs 42/2004 per l’e-
secuzione di opere e lavori sui 
beni culturali.
Ottenuta l’autorizzazione di 
cui sopra si procederà alla re-
dazione del progetto esecuti-
vo dell’opera, che recepirà le 
eventuali osservazioni della 
Soprintendenza, finalizzato al- 
l’appalto dell’opera.

vo, in attuazione del patrimo-
nio nazionale previsto dall’art. 
4 della legge n. 80/2014.
Nello specifico lavori riguarda-
no n. 7 alloggi di proprietà del 
Comune di Mariano Comen-
se, di cui n. 6 unità dislocate 
nell’immobile di via XX settem-
bre ed n. 1 unità presso l’immo-
bile di via A. Da Giussano.
Le lavorazioni previste, finaliz-
zate all’adeguamento norma-
tivo degli immobili, consisto-
no sommariamente in:
 realizzazione vespaio aerato 

e soprastante soletta (ove ne-
cessario);
 sostituzione pavimenti e ri-

vestimenti;
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 sostituzione serramenti ester- 
ni e infissi interni;
 sostituzione elementi sani-

tari bagno e realizzazione an-
tibagno dove non presente;
 risanamento intonaci mu- 

rature e imbiancatura delle 
stesse,
 rifacimento impianto idro- 

termo sanitario (inclusa sosti-
tuzione caldaia);
 rifacimento impianto elettri-

co.
L’intervento ha ottenuto un 
finanziamento di € 350.000 
da Regione Lombardia ine-
rente il bando denominato 
“Bando per interventi volti al 
recupero e alla riqualificazio-
ne del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica (ERP) 
in attuazione della legge n. 
80/2014, ai sensi della D.G.R. 
14 maggio 2015, n. x/3577”.
Attualmente è in corso di re-
dazione il progetto definiti-
vo-esecutivo dell’opera da 
parte dello Studio Arch. Flo-
riano Zilio di Cesano Mader-
no (MB), che si è aggiudicato 
la selezione per l’affidamento 
dell’incarico di progettazio-
ne, per il successivo appalto 
dell’opera.

9) LAVORI DI AMPLIAMEN-
TO E RIQUALIFICAZIONE BI-
BLIOTECA - 1 LOTTO
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 135.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Arch. Noemi 
Verga di Mariano Comense 
(CO)
 
Descrizione intervento:
La biblioteca di Mariano è col-
locata in un edificio degli anni 
’70, situato all’incrocio di via 
Garibaldi con piazza Roma, 
progettato dal celebre archi-
tetto Carlo de Carli. Dal punto 
di vista architettonico l’edificio 
rappresenta l’icona dei dogmi 
dell’architettura razionalista, il 

cui significato acquista mag-
gior valore in quanto l’ubica-
zione è nel centro cittadino, 
affacciato sulla piazza princi-
pale. Nonostante l’eccellenza 
raggiunta dal servizio di pre-
stito libri, lo stabile evidenzia 
alcune criticità in relazione a 
una fruibilità più moderna, in-
tegrata, aperta. Vi è una mera 
necessità di maggior spazio 
da un lato e la necessità di or-
ganizzare lo stesso in maniera 
da garantire gli obiettivi sopra 
citati.
Si vorrebbe ripensare agli 
spazi urbani, farne luoghi di 
incontro, di scambio, di atti-
vità  collettive. Non sarà più  
un singolo edificio ma un si-
stema di spazi aperto a grup-
pi e associazioni: la biblioteca 
diventa il centro propulsore di 
una strategia di riqualificazio-
ne umana e urbana.
L’idea è quella di una grande 
piazza, sia reale, sia virtuale.
L’intervento ha ottenuto un 
contributo di € 50.000,00 
dalla Società RETI PIÙ SRL di 
Seregno (MB), gestore di una 
parte di rete di distribuzione 
del gas metano sul territorio 
comunale, attraverso l’inizia-
tiva denominata “Le Reti del 
Cuore” edizione 2017, da essa 
promossa, ai sensi art.1 del 
D.L. 31.5.2014, n. 83, “Disposi-
zioni urgenti per la tutela del 
patrimonio culturale, lo svi-
luppo della cultura e il rilan-
cio del turismo”, così detto Art 
Bonus, finalizzato a favorire il 
mecenatismo culturale.
Attualmente è in corso di re-
dazione il progetto definiti-
vo-esecutivo dell’opera da 
parte del tecnico incaricato, 
Studio Arch. Noemi Verga di 
Mariano Comense (CO), per il 
successivo appalto dell’opera.
N.B. Il comune, nel parteci-
pare al bando LE RETI DEL 
CUORE, si è impegnato ai 
sensi dell’art. 5 del regola-
mento del bando, ad uti-
lizzare il logo “LE RETI DEL 
CUORE” associato al logo 
“RETIPIÙ” in ogni iniziativa 
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adottata per sensibilizzare e 
informare la cittadinanza in 
merito all’iniziativa, pertanto 
anche nell’articolo proposto 

10) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE DI VIA SAN ROCCO
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 180.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
Progettista: Studio SASTEC 
Progetti di Cremella (LC)
 
Descrizione intervento:
Il progetto che l’Amministra-
zione Comunale intende rea- 
lizzare in via San Rocco, nel 
tratto compreso da un lato con 
l’incrocio con le vie De Gaspe-
ri e Pace dall’altro con via De 
Amicis ha i seguenti obiettivi:
 La riqualificazione di tutta la 

sede stradale di via San Roc-
co, nel tratto interessato, de-
terminando una larghezza di 
sedime costante della carreg-
giata pari a 7 mt, misurata tra i 
due cordoli dei marciapiedi e 
mantenendo le aree a par-
cheggio attualmente presenti 
ove la larghezza della piatta-
forma stradale lo consentano;
 La realizzazione di un picco-

lo tratto di marciapiede, largo 
1,50, lungo via de Amicis al 
fine di collegare in sicurezza i 
percorsi pedonali della via 
San Rocco con le infrastruttu-
re presenti a monte della 
stessa, ed al fine di migliorare 
la visibilità dell’incrocio con la 
via De Amicis;

sull’edizione di Mariano Co-
munica a questo articolo do-
vrà essere associato il logo 
RETIPIÙ-LE RETI DEL CUORE.

 Il rifacimento di tutti i mar-
ciapiedi, garantendo una lar-
ghezza minima degli stessi 
pari a 1,50 mt.;
 La sistemazione della rete 

per lo smaltimento delle ac-
que piovane che verrà imple-
mentata di nuove grigie e del-
la sostituzione delle griglie 
esistenti a bocca di lupo con 
griglie di tipo stradale che ga-
rantiscono una maggiore effi-
cienza.
Si elencano di seguito le lavo-
razioni che si renderanno ne-
cessarie per realizzare i lavori:
 Scarifica di tutto il manto 

stradale;
 Formazione di cassonetto 

stradale per formazione di 
marciapiede lungo il lato est 
della strada;
 Realizzazione di nuovo mar-

ciapiede attraverso la posa 
dei manufatti in pietra, la for-
mazione di un adeguato sot-
tofondo e la messa in opera di 
pavimentazione in asfalto;
 La manutenzione della rete 

per lo smaltimento delle ac-
que piovane avendo cura di 
realizzare alcune nuove cadi-
toie e nella riorganizzazione e 
ridistribuzione di quelle esi-
stenti;
 La messa in quota e siste-

mazione di tutti i pozzetti e 
caditoie esistenti;
 La riasfaltatura completa 

della tratta della via oggetto 
di intervento;
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 La demolizione di due pali 
per illuminazione stradale e il 
loro riposizionamento con nuo- 
vi punti luce;

11) LAVORI DI RIQUALIFICA-
ZIONE DELLA PISTA DI ATLE-
TICA DEL CENTRO SPORTIVO
DI VIA SANTA CATERINA DA 
SIENA
 
Dati intervento:
Finanziamento complessivo 
previsto: € 335.000,00
Responsabile del 
Procedimento: Arch. Ing. 
Marco Corbetta
 
Descrizione intervento:
Il progetto preliminare-definiti-
vo dell’opera, redatto dall’Uffi-
cio Tecnico Comunale Settore 
Territorio propone, di ripristi-
nare, attraverso un intervento 
di riqualificazione ed ammo-
dernamento, il giusto grado di 
efficienza e funzionalità delle 
strutture e degli impianti di 
atletica leggera presenti all’in-
terno del centro sportivo “Città 
di Mariano Comense”.
Il tempo trascorso, unito alla 
carenza di un’adeguata manu-
tenzione ha fatto sì che il man-
to in resina colata in opera di 
tipo drenante, si presenti, nella 
parte superficiale, deteriorato, 
mentre il supporto drenante, 
salvo alcune zone, ove si ri-
scontra la presenza di crepe, 
piccoli avvallamenti, distacchi 
e alcuni rifacimenti, risulta an-

 La risistemazione di tutta la 
segnaletica orizzontale e ver-
ticale.

cora omogeneo e comunque 
ancora idoneo a essere utiliz-
zato come supporto per la fini-
tura superficiale.
In particolare, la spruzzatura 
rossa si è oramai quasi to-
talmente consumata. In al-
cuni tratti, in corrispondenza 
dell’anello interno ed esterno 
così come nella pedana gia-
vellotto, si riscontrano delle 
infiltrazioni di erba infestante 
che hanno sollevato il manto.
La gabbia di protezione per i 
lanci del disco e del martel-
lo, esistente, non risulta più 
omologata. Le pedane per il 
lancio del disco/martello e 
per il lancio del peso, sono 
ammalorate così come è ora-
mai del tutto rovinata la fossa 
3000 siepi. Altri elementi che 
meritano di essere sistema-
ti o sostituiti sono, gli assi di 
battuta dei salti in estensio-
ne, i cordoli in alluminio, ivi 
comprese le targhette.
L’ipotesi progettuale di siste-
mazione dell’impianto di at-
letica leggera, fa proprie tutte 
quelle che sono le ultime nor-
mative presenti nelle circolari 
emanate dalla FIDAL - 2013-
2015 - nonché tutte le norme 
Uni di riferimento ed in parti-
colare la norma UNI SPORT 
9217, la norma UNI SPORT 
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9316 (appendice) e la norma 
UNI EN 14877, nonché le varie 
normative CONI.
Attualmente è in corso di re-
dazione il progetto esecutivo 
dell’opera da parte dello Stu-

dio M+ Associati di Seregno 
(MB), che si è aggiudicato la 
selezione per l’affidamento 
dell’incarico di progettazio-
ne, per il successivo appalto 
dell’opera.

INTERVENTI 
PROGRAMMATI 
NEGLI ANNI 2019 
E 2020

Di seguito si elencano gli in-
tervento ipotizzati nel “Pro-
gramma Triennale delle Ope-
re Pubbliche” per gli anni 2019 
e 2020, il cui iter per la realiz-
zazione verrà avviato solo in 
seguito alla loro conferma nei 
successivi atti programmatori 
ed in seguito all’assegnazione 
del relativo finanziamento con 
l’approvazione dei bilanci de-
gli anni 2019 e 2020.
Anno 2019
 RIQUALIFICAZIONE ROGGIA 

VECCHIA TRATTO COMPRE-
SO TRA IL PONTE DI VIA LUINI 
ED IL PONTE DI VIA CARA-
VAGGIO - STRALCIO ALVEO
Finanziamento complessivo 
previsto: € 100.000,00
 RIQUALIFICAZIONE E MA-

NUTENZIONE STRAORDINA-
RIA VIABILITÀ COMUNALE 
ANNO 2019
Finanziamento complessivo 
previsto: € 400.000,00

 REALIZZAZIONE COLOMBA- 
RI CIMITERO CAPOLUOGO DI 
VIA DEI CIPRESSI
Finanziamento complessivo 
previsto: € 300.000,00
 AMPLIAMENTO E RIQUALIFI-

CAZIONE BIBLIOTECA - 2 LOTTO
Finanziamento complessivo 
previsto: € 188.200,00
Anno 2020
 RIQUALIFICAZIONE ROGGIA 

VECCHIA TRATTO COMPRE-
SO TRA IL PONTE DI VIA LUINI 
ED IL PONTE DI VIA CARAVAG-
GIO 
 STRALCIO ALVEO

Finanziamento complessivo 
previsto: € 250.000,00
 RESTAURO CÀ DE PASSER

Finanziamento complessivo 
previsto: € 150.000,00
 RIQUALIFICAZIONE E MA-

NUTENZIONE STRAORDINA-
RIA VIABILITÀ COMUNALE AN- 
NO 2020
Finanziamento complessivo 
previsto: € 400.000,00
 AMPLIAMENTO E RIQUALI-

FICAZIONE BIBLIOTECA - 3 LOT- 
TO
Finanziamento complessivo 
previsto: € 195.900,00

Interventi
programmati
negli anni
2019 e 2020



Dal 31/12/2017, data di pubbli-
cazione sul B.U.R.L. della Legge 
Regionale 28/12/2017, n. 39, il 
“Parco di interesse locale della 
Brughiera” è stato accorpato al 
“Parco Regionale delle Groa-
ne”, quindi è stato fatto un pas-
so importante per una migliore 
tutela del territorio Marianese, 
per il mantenimento della bio-
diversità naturalistica e per la 
vigilanza delle aree boschive.

Il  Parco delle Groane  occupa 
il più continuo ed importante 
terreno semi naturale dell’alta 
pianura lombarda a nord ovest 
di Milano. Un territorio di bru-
ghiera di peculiare interesse 
geologico, costituito da ripiani 
argillosi “ferrettizzati” che de-
terminano una specificità am-
bientale e floristica. La vegeta-
zione dei luoghi è caratterizzata 
da estese brughiere (fra le più 
meridionali d’Europa), che si 
evolvono gradatamente verso 
il bosco di pini silvestri e betul-
le, fino a maturare in boschi alti 
di querce e carpini e foreste di 
piante autoctone. Sono inoltre 
notevoli gli elementi di inte-

resse storico-artistico che rica-
dono al suo interno. È un area 
protetta regionale che si esten-
de per 8.249 ettari a nord di Mi-
lano fino ai confini della città di 
Como. Tra case, palazzi e indu-
strie sopravvivono, protetti, gli 
ultimi boschi di grandi querce e 
svettanti pini silvestri.
Alla base della decisione di ac-
corpare i due Parchi, l’Ammini-
strazione Comunale ha ritenuto 
che le caratteristiche territoria-
li, ambientali, paesaggistiche 
ed economico-sociali dell’area 
della Brughiera Briantea, ed in 
particolare del territorio oggi 
ricompreso nel PLIS, siano in 
gran parte omogenee a quel-
le del Parco regionale delle  
Groane e ha constatato altresì 
che risulta similare lo sviluppo 
sociale che ha caratterizzato 
l’area della Brianza in questi ul-
timi decenni e che determina 
l’esigenza di tutela e di atten-
zione degli spazi naturali, per 
una fruizione estensiva e per 
una migliore qualità della vita.
Con l’entrata in vigore della 
Legge Regionale e il relativo 
accorpamento dei due parchi  

Dalla Brughiera 
alle Groane
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Un passaggio 
fondamentale 
per la tutela 
del territorio 
marianese

URBANISTICA



le competenze autorizzative  
e sanzionatorie in materia 
paesaggistica, all’interno del 
territorio comunale ricadente 
nell’istituendo Parco, prece-
dentemente assegnate al Set-
tore S.U.E. del Comune di Ma-
riano Comense, sono ora state 
trasferite al “Parco regionale 
delle Groane”. Sono rimaste in 
carico al Settore S.U.E. le com-
petenze in materia paesaggisti-
ca all’esterno del parco nonché 
quelle di natura edilizia all’inter-
no del parco stesso.
Gli obiettivi del Parco delle Gro-
ane  riguardano il rimboschi-
mento delle aree nude, la mi-
glioria dei boschi, la tutela della 
natura, l’educazione ambientale. 
In questo ambiente scampato 
all’urbanizzazione, è prevista la 
realizzazione di una rete di piste 
ciclabili, che consentono di im-
mergersi nel verde, senza allon-
tanarsi dalla città. 
Alla base della decisione dell’ac-
corpamento dei due parchi è il 
fatto che l’Amministrazione ha 
ritenuto che le caratteristiche 
territoriali, ambientali, paesag-
gistiche ed economico-sociali 
dell’area della Brughiera Brian-
tea, e in particolare del territo-
rio oggi ricompreso nel PUS, 
siano in gran parte omogenee a 
quelle del Parco regionale delle 
Groane e altresì risulta similare 

lo sviluppo sociale che ha carat-
terizzato l’area della Brianza in 
questi ultimi decenni e che de-
termina l’esigenza di tutela e di 
attenzione degli spazi naturali, 
per una fruizione estensiva e per 
una migliore qualità della vita.
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SERVIZI SOCIALI

È questo l’obiettivo del proget-
to “Mariano ci sta a cuore” frutto 
della collaborazione tra le as-
sociazioni del territorio e il Co-
mune, e che in poco più di tre 
anni ha portato all’installazione 
di 17 presidi DAE sul territorio 
comunale, oltre che alla for-
mazione continua di cittadini, 
allenatori delle società sportive 
e addetti ai lavori, sulle pratiche 
per l’utilizzo dei defibrillatori e 
sulle tecniche di primo soccor-
so nei momenti di necessità.
Da qualche mese sono attivi sul 
territorio comunale sei nuovi 
defibrillatori che si sono andati 
ad affiancare agli undici già po-
sizionati nelle palestre e nelle 
aree sportive della città.
Le teche che ospitano i defibril-
latori, dotate di telecontrollo, 
garantiscono protezione e sicu-
rezza agli apparecchi e consen-
tono un costante monitoraggio 
del loro funzionamento. 
 
COS’È UN “DAE”?
Un DAE (Defibrillatore Automa-

tico Esterno) è una macchina 
di piccole dimensioni che con-
tiene al suo interno due piastre 
adesive in grado di rilevare le 
alterazioni dell’attività elettrica 
del cuore ed erogare un scarica 
elettrica quando necessario.                    
È composto da un corpo cen-
trale, il cervello dell’apparato, 
in grado di analizzare i dati tra-
smessi grazie alle piastre e for-
nire indicazioni vocali all’utente 
che lo sta utilizzando in   merito 
alle procedure da mettere in atto.
 
COME FUNZIONA 
UN DEFIBRILLATORE?
Quando il DAE, dopo esser sta-
to applicato alla vittima in ar-
resto cardiaco,  riconosce una 
fibrillazione ventricolare, eroga 
una scarica elettrica che reset-
ta il muscolo cardiaco e ne in-
terrompe l’aritmia.
In qualsiasi caso di bisogno è 
necessario, prima di tutto, ef-
fettuare la chiamata di emer-
genza al numero 118 per 
l’attivazione immediata dei 

Mariano, 
città cardio-protetta

Momento di consegna del defibrillatore acquistato 
con le donazioni ricevute da parte degli “Ambulanti” nell’iniziativa 

“In piàza a Marian turna ul Mercà”
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SERVIZI SOCIALI

soccorsi. Nel caso una perso-
na non abbia sostenuto il cor-
so, saranno gli operatori della 
centrale a guidarla nell’utiliz-
zo dell’apparecchio in attesa 
dell’arrivo dei soccorsi. Al con-
trario, se una persona ha effet-
tuato e superato il corso di ria-
nimazione cardiopolmonare di 
base con  l’uso di un DAE, po-
trebbe riuscire autonomamen-
te a gestire il primo soccorso. 
È fondamentale però che vi sia 
il costante collegamento con 
l’operatore del 118.
 
COME RICONOSCO 
LA PRESENZA DI UN DAE?
Nei luoghi pubblici i DAE sono 

facilmente riconoscibili grazie 
ad una segnaletica semplice 
e universalmente riconosciuta; 
è stato disegnato un simbolo 
riconoscibile a livello europeo 
che consente di identificare ra-
pidamente il luogo dove viene 
conservato il DAE. Nei luoghi 
pubblici della nostra città i DAE 
sono facilmente individuabili 
grazie alle teche verdi o gialle 
che contengono gli apparec-
chi.
 
DOVE POSSO TROVARE 
OGGI UN DAE?
Attualmente i DAE nella nostra 
città sono presenti nei punti in-
dicati nella mappa.

Mappa con DAE



pag

24

Il Ministero dell’Interno, con cir-
colare n. 4/2017 del 31.03.2017, 
ha individuato anche il Co- 
mune di Mariano Comense 
tra quelli abilitati all’emissione 
della nuova CIE.
Pertanto, dal 18 settembre 
2017 la carta di identità per i 
residenti a Mariano Comense 
non è più cartacea, bensì elet-
tronica.
La nuova Carta di identità 
elettronica è il documento 
personale che attesta l’iden-
tità del cittadino; può essere 
valida per l’espatrio, ma solo 
nei paesi comunitari e in quelli 
aderenti a specifiche conven-
zioni (consultare a tal fine il 
sito www.viaggiaresicuri.it).
È realizzata in materiale pla-
stico, dalle dimensioni di una 
carta di credito, dotata di so-
fisticati elementi di sicurezza 
e di un microchip a radiofre-
quenza (RF) che memorizza i 
dati del titolare.
La nuova CIE potrà essere uti-
lizzata anche per chiedere 
un’identità digitale sul sistema 
SPID (Sistema Pubblico di iden-
tità digitale). Tale identità, utiliz-

zata assieme alla CIE, garanti-
sce l’accesso ai servizi erogati 
dal Comune e in generale dalle 
Pubbliche Amministrazioni.
La foto sulla CIE è in bianco 
e nero, stampata al laser, per 
garantire un’elevata resisten-
za alla contraffazione. Sul re-
tro della carta, il Codice Fisca-
le sarà riportato anche sotto 
forma di codice a barre.

LA RICHIESTA AL COMUNE 
PRENOTAZIONE 
APPUNTAMENTO
La Carta di identità elettronica 
può essere richiesta da chi è 
residente nel Comune di Ma-
riano Comense, compresi i 
cittadini stranieri residenti e 
iscritti all’Anagrafe. 
Per evitare disagi e inutili 
code, oltre che per la neces-
sità di effettuare alcune veri-
fiche (quali l’allineamento del 
codice fiscale*), la CIE sarà 
rilasciata ai residenti previa 
prenotazione sul sito http://
agendacie.interno.gov.it. 

*Qualora i dati anagrafici fossero 
discordanti con quelli presenti in 
Agenzia delle Entrate non sarà 
possibile rilasciare la nuova CIE 
prima di aver sanato la discor-
danza. Pertanto, prima di effet-
tuare la registrazione, è oppor-
tuno che il cittadino verifichi che 
le generalità riportate nel codice 
fiscale e quelle indicate nella car-
ta di identità in possesso siano le 
stesse.
Nel caso si riscontrino delle dif-
formità, prima di procedere alla 
prenotazione occorre contattare 
il Servizio Anagrafe, altrimenti il 
documento elettronico non potrà 
essere rilasciato.

Carta d’identità 
elettronica (CIE) anche
a Mariano ComenseSERVIZI 

DEMOGRAFICI
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SERVIZI 
DEMOGRAFICI

Pertanto, il cittadino dovrà:

  collegarsi al sito http://agen-
dacie.interno.gov.it   per pre-
notare un appuntamento
  recarsi nel giorno e nell’ora 
indicato nella prenotazione 
allo sportello del Servizio 
Anagrafe, piano terra, con:

1. una fototessera recente in 
formato cartaceo (avente le 
caratteristiche che rispettino 
le regole adottate a livello 
internazionale) o elettronico 
(formato jpg, risoluzione di 
almeno 400dpi e una dimen-
sione massima non superio-
re a 500KB) su un supporto 
USB,
2. il Codice Fiscale o tessera 
sanitaria, al fine di velocizzare 
le attività di rilascio
3. la ricevuta di prenotazione 
dell’appuntamento,
4. la carta di identità scaduta o 
deteriorata, denuncia in caso 
di smarrimento o furto del 
precedente documento 
5. se si tratta di cittadini ex-
tracomunitari residenti, oc-
corre esibire il passaporto e 
permesso di soggiorno in cor-
so di validità.

PER I MINORENNI: I minori 
devono essere accompagnati 
da entrambi i genitori o da chi 
ne esercita la responsabilità 
genitoriale.

Successivamente, allo spor-
tello, il cittadino dovrà:
  Indicare la modalità di ritiro 
del documento (e cioè con-
segna presso l’indirizzo di re-
sidenza, presso un altro indi-
rizzo di preferenza, oppure 
ritiro in Comune);
  Permettere l’acquisizione di 
due impronte digitali (un 
dito della mano destra e un 
dito della mano sinistra)
  Fornire, se lo desidera, il 
consenso ovvero il diniego 
alla donazione degli organi;
  Firmare il modulo di riepilo-
go procedendo altresì alla 
verifica finale sui dati. 

La nuova CIE non sarà più 
consegnata immediatamen-
te al cittadino, ma sarà spe-
dita dall’Istituto Poligrafico 
Zecca dello Stato entro 6 
giorni lavorativi dalla richie-
sta all’indirizzo indicato dal 
richiedente oppure al Comu-
ne di residenza.

DURATA DELLA CIE
La sua durata varia secondo 
le fasce d’età di appartenen-
za, e precisamente:
  3 anni per i minori di età infe-
riore a 3 anni;
  5 anni per i minori di età 
compresa tra i 3 e i 18 anni;
 10 anni per i maggiorenni.

N.B. 
- il cambio di residenza o dell’in-
dirizzo non comportano la sosti-
tuzione e/o l’aggiornamento del-
la carta di identità che continuerà 
ad essere valida fino alla naturale 
scadenza (circolare Min. Interno 
n. 24 del 31.12.1992).
- Chi è già in possesso di un do-
cumento valido non dovrà per il 
momento fare nulla: infatti le car-
te d’identità cartacee tradizionali 
già emesse rimangono valide 
fino alla loro scadenza naturale.
 

COSTI
Per il rilascio della nuova CIE 
nel Comune di Mariano Co-
mense il cittadino verserà la 
somma di € 22,00 (di cui € 
16,79 da versare allo Stato per 
stampa/spedizione ed € 5,21 
per diritti comunali); per il rila-
scio del duplicato (nei casi di 
smarrimento, furto, distruzio-
ne della carta avvenuti prima 
dei 180 giorni dalla scadenza 
della medesima) il costo am-
monta a € 27,00.

Per maggiori informazioni 
www.comune.mariano-co-
mense.co.it - IL COMUNE IN-
FORMA
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Art. 1 comma 1:
Il Regolamento di Polizia Urba-
na, disciplina l’insieme di mi-
sure volte a facilitare la civile 
convivenza, prevenendo gli il-
leciti che possono creare dan-
no o pregiudizio alle persone. 
Regola il comportamento e le 
attività dei cittadini all’interno 
del territorio comunale, per la 
tutela della tranquillità socia-
le, la fruibilità ed il corretto uso 
del suolo pubblico e dei beni 
comuni, il decoro ambientale, 
la qualità della vita dei cittadi-
ni e la sicurezza urbana.

Il Decreto – Legge n. 14 del 
20/02/2017 convertito nella 
Legge 18/04/2017 n. 48 con-
tiene disposizioni e norme in 
materia di sicurezza delle cit-
tà, con l’obiettivo di impattare 
positivamente su una serie di 
fattori di insicurezza, assenti in 
passato, ed introdurre misure 
di rassicurazione finalizzate a 
rafforzare la percezione del 
senso di sicurezza individuale.

Il tema della sicurezza è diven-
tato così, negli ultimi anni, una 
tematica molto importante, 
non solo nazionale ma anche a 
livello locale. Di altrettanta im-
portanza risulta il fatto che an-
che gli organi di informazione 
nazionali e locali, negli ultimi 
anni, trattano in maniera consi-
stente e metodica il tema della 
sicurezza influenzando inevi-
tabilmente la percezione della 
sicurezza e conseguentemen-
te la fiducia nelle istituzioni da 
parte della cittadinanza. 
È necessario dunque analiz-
zare concretamente e accura-
tamente la reale situazione in 
materia di sicurezza per poter 
poi intervenire con strumenti 
pubblici adeguati al fine di re-
cuperare il senso di sicurezza 
e la fiducia nelle istituzioni.

Il Nuovo Regolamento di Poli-
zia Urbana ha quindi, come in 
premessa specificato, il com-
pito di un intervento pubblico 

Il regolamento 
di polizia urbana



pag

27

che rassicuri e garantisca la 
presenza sul territorio di po-
litiche pubbliche adeguate e 
capaci di risollevare questa 
sfiducia per poter quindi per-
mettere alla cittadinanza di 
recuperare qualità della vita, 
realizzazione personale, svi-
luppo economico, in poche 
parole raggiungere il benes-
sere sociale. 

Detto Regolamento disciplina 
la cura degli spazi urbani e il 
rispetto delle regole basila-
ri del vivere quotidiano, deve 
quindi prevenire, affrontare e 
contrastare tematiche quali:
  situazioni urbane di degrado 
o di isolamento che favori-
scono l’insorgere di fenome-
ni criminosi, quali lo spaccio 
di stupefacenti e quindi è 
fatto divieto di adottare 
comportamenti che posso-
no agevolare o favorire il 
consumo, individuale o di 
gruppo di sostanze stupefa-
centi, lo sfruttamento della 
prostituzione già contem-
plato in ambiti penali ma che 
in ambiti di Sicurezza Urbana 
viene contemplato quale  
divieto di comportamenti  
finalizzati alla prestazione  
sessuale (abbigliamento in-

decente o atteggiamenti 
che evidenzino inequivoca-
bilmente l’attività di meretri-
cio), oltre al divieto dei con-
ducenti di veicoli di eseguire 
manovre pericolose al fine di 
richiedere informazioni o 
concordare prestazioni ses-
suali, l’accattonaggio mole-
sto ovvero quando racco-
gliere questue o elemosine 
è sinonimo di disturbo o pre-
giudizio per la propria o altrui 
incolumità, e i fenomeni di 
violenza legati anche all’a-
buso di alcool; 
  situazioni in cui si verificano 
comportamenti quali il dan-
neggiamento al patrimonio 
pubblico e privato o che ne 
impediscano la fruibilità e 
determinano lo scadimento 
della qualità urbana: sono 
quindi vietati tutti quei com-
portamenti che determinano 
un utilizzo improprio delle 
aree pubbliche;
  l’incuria, il degrado e l’occu-
pazione abusiva di immobili 
tali da favorire le situazioni 
sopra indicate;
  le situazioni che costituisco-
no intralcio alla pubblica via-
bilità o che alterano il decoro 
urbano, in particolare quelle 
di abusivismo commerciale 
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e di illecita occupazione di 
suolo pubblico è vietato 
quindi dare qualunque emo-
lumento a qualsiasi titolo a 
coloro che svolgono attività 
commerciale non autorizza-
ta o che richiedono com-
pensi per attività di parcheg-
giatore abusivo su aree pub- 
bliche;
  i comportamenti che, come 
la prostituzione su strada o 
l’accattonaggio molesto, pos- 
sono offendere la pubblica 
decenza anche per le moda-
lità con cui si manifestano, 
ovvero turbano gravemente 
il libero utilizzo degli spazi 
pubblici o la fruizione cui 
sono destinati o che rendo-
no difficoltoso o pericoloso 
l’accesso ad essi. 

La Polizia Locale in logiche di 
attuazione del regolamento 
di Polizia Urbana ha un ruolo 
fondamentale e di principale 
regolatore della vita di tutti 
i giorni nello spazio pubbli-
co delle città e nel territorio: 
regola il traffico e contrasta 
i comportamenti di guida ri-
schiosi, tutela i consumatori 
e garantisce il rispetto delle 
regole del commercio, tutela 
l’ambiente, controlla lo svilup-

po edilizio e contrasta l’abusi-
vismo, presidia lo spazio pub-
blico per garantire sicurezza 
nelle città e nel territorio, in 
quanto proprio nello spazio 
pubblico i fenomeni negativi 
si sommano e si intrecciano: 
fretta, ineducazione, inciviltà, 
violazione delle norme del vi-
vere civile, degrado ambien-
tale etc..
La Polizia Locale adempie 
quindi al proprio dovere in-
formando, educando e re-
golando anche mediante 
l’attività sanzionatoria la co-
munità della propria Città, 
conoscendo ed applicando 
le leggi, cioè le regole di vita 
che la comunità nazionale e 
locale democraticamente si 
è data come il Regolamento 
di Polizia Urbana.

Ma anche il Cittadino ha un 
ruolo fondamentale per l’at-
tuazione del regolamento di 
Polizia Urbana, a lui l’onere 
di imparare e rispettare le 
regole, intese come frutto di 
scelte condivise all’interno di 
una società civile, nell’ambito 
della quale ogni individuo è 
chiamato ad apportare il pro-
prio contributo partecipando 
costruttivamente.



Dal 19 febbraio 2018, nelle 
mense delle scuole primarie, 
e dal 26 febbraio 2018 anche 
nelle scuole dell’infanzia, le 
bottigliette di plastica sono 
state sostituite con l’acqua del 
rubinetto, distribuita in caraffa.

L’Amministrazione Comunale 
ha preventivamente richie-
sto alla Società partecipata 
del Comune di Mariano C.se 
- Pragma SpA - di effettua-
re analisi specifiche sui punti 
acqua presenti nei refettori. 
Queste analisi sono state al-
tresì sottoposte alla verifica 
del tecnologo alimentare in-
caricato dall’Amministrazio-
ne Comunale, Dott. Roberto 
Chiesa dell’I.S.A.N. di Geren-
zano – VA, il quale riassume il 
risultato delle analisi eviden-
ziando la potabilità dell’acqua 
per tutti i punti in cui è stato 
effettuato il prelievo.

La Ditta Sodexo SpA ha prov-
veduto, come da offerta te- 
cnica presentata in sede di 
gara, all’acquisto delle broc-
che con coperchio, alla for-
nitura e installazione delle 
fonti dell’acqua di rete e degli 
armadi dove conservare le 
brocche, nonché a garantire il 
personale per le operazioni di 
riempimento, posizionamen-
to, sbarazzo e lavaggio delle 
brocche. La ditta effettuerà, 
una volta all’anno le analisi 
microbiologiche e chimiche 
sulle fonti dell’acqua.

Il tecnologo alimentare incari-
cato dall’Amministrazione Co-
munale ha eseguito nel mese 
di aprile analisi complete con 
ricerca di parametri microbio-
logici, chimici e chimico-fisici 
per tutti i punti acqua e siamo 
in attesa di ricevere i risultati 
definitivi.

Il vantaggio per l’ambiente 
sarà di circa 66.000 bottiglie di 
plastica (all’anno) in meno da 
smaltire, per un totale, consi-
derando la durata dell’appal-
to, di 300.000 bottiglie. 

Il beneficio di questa opera-
zione è largamente positivo 
in termini di educazione al 
non-spreco e di lotta all’inqui-
namento ambientale. 
Da un punto di vista economi-
co invece, l’incidenza dell’ac-
qua in bottiglia sul costo del 
pasto è stimata in € 0,04% 
oltre IVA mentre il costo de-
gli investimenti (erogatori 
dell’acqua di rete, brocche, 
armadi, manutenzione delle 
fonti d’acqua, analisi chimi-
che e microbiologiche ecc.) e 
del servizio (personale per ri-
empimento, posizionamento, 
lavaggio brocche) comporta 
un’incidenza di € 0,16 a pasto.

Acqua in brocca
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SERVIZI SOCIALI
E FORMATIVI

Si all’acqua 
del rubinetto 
nelle mense 
scolastiche 
di Mariano
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Crescere nei servizi
per andare incontro 
alla città
Crescere nei servizi offerti, ade-
guare le strutture per la loro 
realizzazione, aprire la Fonda-
zione alla città e farsi interprete 
dei bisogni che la popolazione 
marianese esprime nelle con-
dizioni di fragilità per gli anzia-
ni è l’obiettivo che con l’intero 
Consiglio di Amministrazione, 
al cui interno si è da poco ve-
rificato un avvicendamento 
con l’uscita di Elena Cappelli-
ni che ha cambiato residenza 
e l’entrata di Alessandro Turati 
a cui il nostro augurio di buon 
lavoro, insieme al direttore ge-
nerale Tommaso Stufano, al 
direttore amministrativo Luisa 
Villa, al direttore sanitario Aldo 
Fuschini, alla coordinatrice so-
cio-sanitaria Angela Savini ed 
a tutto il personale, si sta per-
seguendo con convinzione e 
determinazione.
Ma il guardare avanti non ci fa 
dimenticare che la nostra “1ª 
missione” è l’avere cura dei 
nostri ospiti e la qualità della 
vita di tutti i giorni nelle spe-
cifiche condizioni di fragilità e 
di capacità fisiche e cognitive 
di ognuno!
La passione per la vita e l’a-
more per le persone impe-
gnano la nostra Fondazione in 
un intenso programma di ani-
mazione che vede le nostre 
animatrici attive nel proporre 
ogni giorno attività che coin-
volgono i nostri ospiti.
Qui è fondamentale l’ope-
ra dei volontari che riuniti in 
Associazione, sono presenti 

in Fondazione e supportano 
anche queste attività con un 
contributo di umanità che fa 
la differenza nel rapporto con 
le persone.
Per la primavera-estate 2018 
viene offerto un programma 
di attività di uscita dalla Fon-
dazione che include sia gli 
ospiti della RSA che gli utenti 
del Centro Diurno: sono uscite 
che portano l’anziano a misu-
rarsi con l’ambiente esterno 
ricevendo stimoli di vita sia 
per l’esperienza con il gruppo 
in uscita che per le emozioni 
delle novità e per il coinvolgi-
mento personale.
Queste le proposte di quest’e-
state:
  Passeggiate del martedì 
mattina da maggio a set-
tembre per le strade di  
Mariano con meta i parchi  
comunali ed aperitivo pre-
parato insieme all’aperto;

  Gite di 1 giorno, una al me-
se presso località culturali e  
paesistiche interessanti con 
pranzo al ristorante;
  Pomeriggio al Centro Riabi-
litativo equestre di Cantù 
per un contatto con la natura 
e con i cavalli per due volte 
al mese;
  Passeggiate-gite serali con 
la partecipazione ad eventi 
popolari sul territorio lom-
bardo nel mese di Luglio per 
una sera alla settimana.

Sarà una importante occasio-
ne di vita insieme la Festa d’E-

La nostra 
prima missione 
è la cura 
degli ospiti 
e la qualità 
della vita 
all’interno 
della 
Fondazione

FONDAZIONE
PORTA SPINOLA
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FONDAZIONE
PORTA SPINOLA

state del 1° Luglio che faremo 
nel nostro parco, aperta agli 
ospiti, ai loro parenti ed agli 
operatori con le famiglie. Sta-
remo insieme in serenità per 
un aperitivo-cena all’aperto 
e con lo spettacolo teatrale 
“don Giovanni e l’hotel del-
la speranza” una commedia 
comica, simpatica che parla 
di anziani, ….di speranza!! Ela-
borata ed offerta dalla com-
pagnia “Fuori corsia” nata 

Ha avuto buon esito la pro-
cedura concorsuale per il 
progetto di collegamento tra 
l’edificio della RSA ed “Il Bor-
go” con i nuovi mini-alloggi 
protetti ed i nuovi saloni al 
piano terra, i professionisti 
marianesi hanno presentato 
6 progetti che stiamo esami-
nando.
Entro il mese di Maggio il 
Consiglio di Amministra-

dalla passione per il teatro di 
un gruppo di nostri operatori 
che volontariamente si sono 
messi a disposizione per of-
frire occasioni ed esperienze 
di gioia, di serenità e di vita ai 
nostri ospiti… ma non solo!!
Ci tengono a precisare la loro 
autonomia artistica e di grup-
po che ben lieti rispettiamo e 
che consideriamo un grande 
valore aggiunto per la nostra 
Fondazione.

zione esprimerà l’indirizzo 
per la scelta del progetto 
che meglio risponde ai bi-
sogni della Fondazione per 
lo svolgimento dei servizi e 
della vita al suo interno in 
modo da dare continuità al 
cantiere in corso ed ultima-
re i mini-alloggi ed i saloni 
del piano terreno insieme 
al nuovo volume di colle-
gamento.

La compagnia “Fuori corsia” 

PROSSIMO INTERVENTO 
DI COLLEGAMENTO



A cura di 
Franca Pirovano

Riti, 
superstizioni
e ingenue
usanze
nell’estate 
della Brianza
contadina
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La bizzarra primavera che 
stiamo vivendo fa rimpiange-
re le primavere di una volta, 
quando –così si racconta– il 
tempo faceva giudizio ... 

Se però ripensiamo ai prover-
bi dei nostri nonni contadini, 
possiamo stare certi che il 
maltempo in primavera e in 
estate non è mai mancato, ed 
era anzi molto più dannoso, e 
perciò temuto, quando piog-
ge devastanti e grandine po-
tevano distruggere il raccolto 
e le fatiche di un anno di lavo-
ro. Si diceva ad esempio che 
tra i crus e i crusètt gh’è un 
mèzz invernett, ovvero che 
tra Pasqua e i primi di maggio 
(santa crus del tri de magg) 
tornava il freddo, ma si sape-
va anche che solo il bel tem-
po di maggio garantiva fru-
mento in abbondanza: magg 
pulverènt, sega e furmènt: se 
a maggio rasserena, avrem la 
spiga piena.

Di qui i tanti santi invocati, dal-

“Se a maggio 
rasserena…” 

la quasi sconosciuta santa Eu-
rosia alla ben nota santa Bar-
bara, e i numerosi riti compiuti 
per scongiurare il maltempo 
dai nostri contadini, profonda-
mente religiosi e insieme affe-
zionati a riti più antichi del cri-
stianesimo e venati di magia.

Al primo tuono o appena il 
cielo si faceva scuro, le donne 
di casa esponevano sull’aia le 
molle e l’attizzatoio, oppure 
l’ulivo benedetto o ancora la 
cenere del ciocco di Natale 
disposti in forma di croce, e 
recitavano il “Credo”. Gli og-
getti utilizzati nel rito possono 
apparire disparati fra loro, ma 
sono tutti segni, magicamente 
efficaci, del potere positivo del 
ferro e del fuoco “buoni”, quel-
li del focolare, ritenuti in grado 
di sconfiggere la forza nega-
tiva del fulmine e del tempo-
rale, tanto più se vengono raf-
forzati dal segno di croce e da 
una preghiera. Usanza con-
sueta contro il maltempo – 
senza tracce di magia questa 
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volta- era quella di suonare 
le campane a martello: e che 
il suono possa davvero avere 
qualche reale efficacia contro 
le nubi, come confermerebbe 
l’uso dei cannoni antigran-
dine, non fa che dimostrare 
una caratteristica tipica dei 
riti magico-religiosi, ragione 
non ultima del loro persiste-
re. Una credenza diffusa molti 
anni fa tra gli anziani del mio 
paese sosteneva che durante 
i temporali, quando il parroco 
usciva sul sagrato per la be-
nedizione, se gli si toccava un 
piede si potevano vedere le 
streghe. La strana credenza si 
spiega con la persuasione co-
mune non solo in Brianza che 
ci fosse spesso il diavolo o la 
strega alle origini del cattivo 
tempo. Il sacro è perciò tanto 
più efficace nell’allontanare il 
maltempo, proprio per la con-
vinzione, più o meno esplicita, 
che ci sia qualcosa di diaboli-
co nella tempesta. 

E poi c’erano semplici formu-
le da recitare proprio contro 
il brutto tempo. Questa per 
esempio invocava il sole: 
Su, su, vègn föra
Cun la capèla nova

E pare di vederlo il faccio-
ne luminoso ornato di un bel 
cappello nuovo che si affaccia 
tra le nubi. 
Quest’altra raccolta a Mariano 
dà addirittura voce squillante 
al sole: 
Cun la campana d’ora
cul campanén d’argent
Su su fa bèl tèmp.

Naturalmente i riti contro il 
temporale hanno origini anti-
che; ce lo testimonia un Indi-
ce delle superstizioni in voga 
nella nostra Diocesi ai tempi 
di san Carlo, quasi cinque se-
coli fa: si usava per esempio 
contro la tempesta distribuire 
sui campi la cenere del cioc-
co natalizio, o di erbe appo-
sitamente raccolte. A Segrate 

si usava “far un circolo in terra 
et piantar in mezzo un coltello 
voltando il filo incontro il mal-
tempo”. Ebbene, Carlo Riva di 
Lambrugo, ricorda che il non-
no, quando cadevano i primi 
chicchi di grandine, esponeva 
il falcetto in modo che il taglio 
fosse volto verso l’alto, nella 
persuasione che la grandine 
sarebbe cessata quando il 
primo chicco si fosse tagliato 
sul filo del falcetto. Evidente-
mente bastava e basta che 
uno strumento magicamente 
potente minacci la grandine o 
spezzi un chicco perché l’inte-
ra grandinata si dissolva. 

E anche se in questa piovosa 
primavera ci sembra impos-
sibile, forse tra qualche set-
timana rimpiangeremo il fre-
sco e la pioggia: succedeva 
anche nella vecchia Brianza 
che dopo avere scongiura-
to i temporali si invocasse la 
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pioggia. Si usava allora por-
tare in processione le imma-
gini sacre più venerate, con la 
partecipazione e il consenso 
del parroco: a Seregno era 
l’immagine dell’Ecce Homo 
venerata nella chiesa di san 
Rocco, a Maresso il santo 
Crocifisso, a Vergo le reliquie 
di santa Felicita. Ma si prati-
cavano anche riti meno orto-
dossi. Fino a pochi decenni fa 
a Nova Milanese, per avere la 
pioggia, i contadini portavano 
per le vie del paese su una 
carriola la statua di san Do-
menico, ancora visibile nella 
curt de la Leca, forse ultima 
testimonianza di un convento 
domenicano soppresso. Lun-
go il percorso i bambini, gli 
innucent, annaffiavano la sta-
tua: si tratta evidentemente 
di un residuo magico, basato 
sul principio di somiglianza e 
rafforzato dal fatto che la pre-
ghiera degli innocenti, cioè 
dei bambini, o semplicemen-
te la loro presenza nel rito, è 
considerata strumento effi-
cace per ottenere la benevo-
lenza divina. A Monza il santo 
da invocare per la pioggia era 
Gerardo dei Tintori: la scelta 
del santo, come l’appellativo 
che popolarmente gli era at-
tribuito di san Gerard, fa’ pioe-
uf, ha certamente un legame 
con la leggenda che ricorda-
va come il santo avesse at-
traversato sul suo mantello il 
Lambro in piena, dimostrando 

la sua capacità di dominare 
l’acqua. In modo analogo nel 
triangolo lariano per avere la 
pioggia si invocava san Miro, 
noto per avere attraversato il 
lago sul suo mantello. Oppu-
re si andava ai “mort d’Inge-
ra”, a Merone con tale fede 
che ci si portava addirittura 
l’ombrello.

Era infatti persuasione comu-
ne che i morti potessero do-
nare la pioggia benefica: e non 
era una credenza solo popo-
lare, se il 2 giugno 1775 l’Arci-
vescovo di Milano, su richiesta 
del Tribunale di Provvisione, 
celebrò una processione per 
la pioggia al Foppone di san 
Gregorio, dove riposavano le 
vittime della peste. Nell’illu-
minato Settecento milanese 
dunque, le autorità laiche cre-
devano, proprio come il po-
polino, alla sovranità dei morti 
sull’acqua.

Oggi siamo dotati di sofisti-
cati sistemi di previsione del 
tempo e non abbiamo paura 
come tanti anni fa per il raccol-
to, ma la primavera che tarda 
ci ricorda che non dipendono 
dalla scienza né dalla tec-
nologia il sole e la pioggia; e 
questo ci aiuta a capire le in-
genue usanze della vecchia 
Brianza, che certo placavano 
l’ansia e forse – chissà - grazie 
alla fede, ottenevano anche il 
sole e la pioggia ...
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Il gruppo Controllo del Vici-
nato di Mariano Comense na-
sce nel 2016. Terzo Comune 
in tutta la provincia di Como 
(che oggi ne conta 21) oggi 
suddivide la città in 4 zone in 
base all’indirizzo di residenza, 
ognuna delle quali è gestita 
da un coordinatore. Il prin-
cipale scopo dell’attività dei 
gruppi di Controllo del Vicina-
to è di assicurare una pronta 
e accurata segnalazione del-
le situazioni di rischio di cui 
siamo testimoni nella nostra 
zona. È fondamentale che la 
comunicazione tra le famiglie 
e le Forze dell’Ordine avvenga 
in modo accurato, puntuale e 
disciplinato. I gruppi di Con-
trollo del Vicinato utilizzano 
per le comunicazioni tra le fa-
miglie programmi di messag-
gistica istantanea installati sui 
loro telefonini (Whatsapp e/o 
Facebook) ma bisogna preci-
sare che il gruppo CDV non 
è Whatsapp! Il Programma di 
Controllo del Vicinato è una 
pratica comunitaria. 
Le segnalazioni alle Forze 
dell’Ordine circa le anoma-
lie che rileviamo nella nostra 
area di interesse si devono 
basare sulla nostra natura-

le e accurata conoscenza 
dell’ambiente che abbiamo 
deciso di sorvegliare. Questa 
conoscenza particolareggia-
ta, che a volte nemmeno le 
Forze dell’Ordine (Carabinieri 
e Polizia Locale) possiedono, 
rappresenta il nostro maggior 
vantaggio competitivo rispet-
to ai ladri. Nel caso in cui siamo 
vittime o testimoni di un reato, 
o se solo sospettiamo che si 
stia per commetterlo, dobbia-
mo chiamare immediatamen-
te le Forze dell’Ordine (112) e 
subito dopo informare i nostri 
vicini che abbiamo fatto una 
segnalazione, spiegandone la 
ragione. In tutti i casi descritti, 
resta fermo il principio che gli 
aderenti ai gruppi di Controllo 
del Vicinato non intervengo-
no direttamente per fermare 
o arrestare i ladri. Si resta in 
osservazione dell’evento se-
gnalato e si comunicano alle 
Forze dell’Ordine eventuali 
variazioni della situazione.

Il gruppo Controllo 
del Vicinato

Il programma
di Controllo
del Vicinato
è una pratica
comunitaria
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Il CDV di Mariano Co-
mense organizza inoltre 
incontri aperti al pubbli-
co con la partecipazione 
delle Forze dell’ordine, 
dell’Amministrazione Co-
munale e di esperti del 
settore (criminologi, so-
ciologi, magistrati) per ap- 
profondire le fattispecie 
di reati domestici più co-
muni come furti e truffe 
e le corrette condotte da 
mantenere da parte delle 
vittime.
Citando Jane Jacobs, fa-
mosa antropologa ame-
ricana: “La prima cosa da 
capire è che la pace della 
città, delle strade e dei 
marciapiedi non è man-
tenuta principalmente 
dalla polizia, per quanto 
la polizia sia necessaria; 
è mantenuta soprattutto 
da un’intricata quasi in-
conscia rete di controlli 
volontari esercitati dalla 
popolazione stessa”
Se volete entrare a far 
parte del Controllo del 
Vicinato di Mariano Co-
mense mandate una e 
mail all’indirizzo: 
cdv.marianocomense@
virgilio.it con i seguenti dati: 
NOME, COGNOME, INDI-
RIZZO, E-MAIL E NUME-
RO DI CELLULARE per 
inserirvi nel gruppo Wha-
tsapp relativo alla vostra 
zona.
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Conoscere la musica (Erman-
no Corti), Disegno (Giuseppe 
Peduzzi), Inglese (Eugenia 
Giussani), Informatica (Ugo 
Casadei), Leggere i classi-
ci (Rosanna Turri), Pensiero 
scientifico (Luigi Besana), 
Scrittura creativa (Franco 
Colombo), Storia di Maria-
no (Gianfranco Lucca), Storia 
dell’arte (Luciano Mauri), Te-
desco (Marita Bombardieri): 
questi i primi corsi che a mar-
zo 2005 inaugurarono il primo 
anno accademico dell’UNI3 - 
Università delle Tre Età – se-
zione di Mariano Comense.

Nata da un gruppo di amici e 
colleghi, amanti del sapere, 
l’associazione UNI3 Maria-
no, aderente all’associazione 
UNI3 nazionale con sede a 
Torino, vanta un’ampia offerta 
formativa di alto e variegato 
contenuto.
Cuore pulsante dell’associa-
zione sono i docenti, total-

mente volontari, che dedica-
no energia e infinita passione 
nella realizzazione dei nostri 
obiettivi, vale a dire contribu-
ire alla formazione culturale 
e sociale “della persona” me-
diante:
-  attivazione di corsi con ca-

denza settimanale o quindi-
cinale, da ottobre a maggio;

-  organizzazione di incontri, 
aventi a tema argomen-
ti specifici che si vogliono 
approfondire – alcuni aperti 
alla cittadinanza, altri solo 
per i nostri corsisti;

-  visite guidate, a completa-
mento di argomenti trattati 
durante l’anno;

-  presentazioni di libri con in-
tervento degli autori e mol-
to altro…

Insomma educare, formare, 
informare… dall’ambito uma-
nistico a quello scientifico, 
dalla sfera emozionale/psi-
cologica a quella medica e di 
benessere fisico, dalle cono-

Università delle
Tre Età

ASSOCIAZIONI
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ASSOCIAZIONI

scenze artistiche a quelle in-
formatiche sino all’apprendi-
mento delle lingue straniere, 
il tutto nell’ottica di un’educa-
zione permanente multi-ge-
nerazionale, sempre aperta al 
sociale ed al territorio ed at-
tenta alle nostre potenzialità.
A dare testimonianza di que-
sto impegno serio e costan-
te ci sono i nostri associati 
che negli anni sono sempre 
aumentati, passando dagli 
iniziali 70 iscritti agli attuali 
310. Grazie al loro sostegno 
ed alla loro partecipazione 
siamo spronati a fare di più e 
meglio…e grazie anche a tut-
ti i volontari che a vario titolo 
–mansioni di segreteria, pre-
parazione aule, amministra-
zione e gestione risorse– ren-
dono possibile nel quotidiano 
il nostro operato.
Il lavoro di tutti si è concre-
tizzato ed ha prodotto anche 
autorevoli incontri che han-
no arricchito il portfolio delle 
nostre proposte. Ne cito solo 
alcuni dei più recenti, a titolo 
esemplificativo:
  Andrea Vitali e Marco Balza-
no – incontri con gli autori in 
occasione della Giornata 
Mondiale del libro

  Davide Cerati – fotografo 
marianese di fama interna-
zionale
  Paolo Cozzaglio - la cura 
della psiche e della perso-
nalità: uno sguardo nuovo 
alla malattia psichica
  Roberto Fumagalli e Igor 
Malgrati – acqua, bene co-
mune: un’utopia?
  Lorenza Auguadra - Ho visto 
sorgere il sole a Sarajevo
  Luisa Ferrari e Norma Trezzi 
- questioni di bioetica
  mons. Ennio Apeciti - il ma-
gistero della Chiesa fra le 
due guerre.

Partendo dalle esperienze 
del passato, con lo sguardo 
rivolto verso altri traguardi, 
restiamo aperti a nuove sfide, 
fiduciosi nel sostegno di tutti.
Per qualsiasi informazione, 
per iniziare una collaborazio-
ne, per svolgere degli stage, 
per partecipare ai corsi, ri-
volgersi presso la nostra se-
greteria di via Garibaldi 11 nei 
seguenti giorni e orari, lune-
dì e giovedì dalle 14,30 alle 
17,30, martedì dalle 10,00 alle 
12,00, mercoledì dalle 14,30 
alle 15,45 oppure scrivere a: 
uni3mariano@libero.it 



Avviso di garanzia ricevuto:
in sintesi un documento in cui il Pubblico 
Ministero della Procura di Como informa 
dell’esistenza di un procedimento penale a 
carico del sindaco e dell’assessore all’am-
biente con l’ipotesi di reato di Abuso d’Uffi-
cio. Scrive il sindaco “Vi assicuro che leggere 
nero su bianco che qualcuno non mette in 
discussione le mie capacità o le mie incapa-
cità, ma mette in dubbio la mia onestà, è una 
cosa che mi ha picchiato, colpito e ferito nel 
profondo.”
Quale è il tema indicato in quell’avviso di 
garanzia? 
La DISCARICA. già oggetto di 3 incendi do-
losi dal 2014 ad oggi,di cui è prevista la mes-
sa in sicurezza e la chiusura definitiva.
Cioè: qualcuno presentando un esposto ha 
paventato la presenza di condotte illecite 
nella gestione della discarica ipotizzando 
che fossero stati portati in discarica rifiuti 
non nel rispetto della norma. È bastato agli 
amministratori fornire al tribunale le carte e 
i documenti oggettivi e precisi, per far rite-
nere al Pubblico Ministero infondata l’ipotesi 
accusatoria con l’archiviazione del fascicolo 
aperto nei confronti del Sindaco e dell’as-

sessore Pellegatta. In altre parole: il PM non 
ha ravvisato nessun reato o condotta illecita. 
I querelanti, prima firmataria Carmela Colo-
mo –capogruppo in consiglio comunale per 
il Movimento Cinquestelle- hanno presen-
tato il 30 gennaio scorso un “atto di oppo-
sizione all’archiviazione”chiedendo al GIP di 
promuovere nuove indagini rinnovando le 
accuse al Sindaco e all’assessore Pellegatta.
Quindici giorni dopo –il 15 febbraio– il GIP 
ha dichiarato inammissibile l’opposizione 
archiviando il procedimento ritenendolo in-
fondato. Il gruppo consigliare del PD, oltre 
alla soddisfazione per la conclusione  della 
vicenda che ha causato grande sofferen-
za alle persone coinvolte, stigmatizza il 
comportamento degli esponenti del partito 
movimento 5 stelle che erano e sono stati 
informati costantemente, sia nella consulta 
dell’ambiente, che in consiglio comunale, 
del complesso iter amministrativo svolto, 
che ha come obiettivo la chiusura della di-
scarica e depreca e respinge l’atteggiamen-
to di chi cerca con accanimento la via giu-
diziaria per fare politica nel totale disprezzo 
delle persone che a Mariano svolgono il loro 
legittimo mandato per il bene comune. 

Fare politica in maniera 
seria e pulita

PARTITO DEMOCRATICO

La forza di guardare oltre
Durante un mandato amministrativo è 
utile e doveroso confrontarsi continua-
mente con le motivazioni fondanti del 
proprio impegno politico, per verificare 
il proprio percorso, le scelte, le difficol-
tà. Nei quattro anni trascorsi, abbiamo 
potuto verificare che il lavoro di go-
verno di una città come la nostra non 
è così semplice o semplificabile come 
potrebbe apparire o si vorrebbe far 
credere. Non lo nascondiamo: ammi-
nistrare richiede quotidiana fatica ed il 
rischio è quello che le urgenze e i pro-
blemi concentrino tutte le attenzioni e 
ci facciano scostare da quelli che sono 
i valori da cui siamo partiti. La passione 
con cui sono nate la nostra associazio-
ne e la nostra lista civica, il servizio nei 
confronti dei propri ideali più alti: non 
vogliamo abbandonarli. La mozione 
in richiamo ai valori della Costituzione 
antifascista e repubblicana, da noi pre-
sentata, è figlia proprio di questo impe-
gno. Lo spirito è quello di affrontare col 
massimo pragmatismo tematiche non 
di ordinaria amministrazione, ma che ri-
vestono un’importanza fondamentale, 

anche per una piccola comunità come 
la nostra. E siamo sinceramente con-
tenti di aver constatato che dal Consi-
glio Comunale sia emersa anche una 
base valoriale comune all’interezza dei 
partiti e liste civiche marianesi. Ormai 
il nostro primo mandato sta volgendo 
al termine ed è per noi fondamentale 
verificare di avere lasciato un segno 
nella città: crediamo sia importante 
non limitarsi a considerare solamente 
“le cose fatte” o le azioni intraprese, ma 
anche e soprattutto valutare se queste 
abbiano portato all’accrescimento del-
la sensibilità politica da parte dei nostri 
cittadini verso quei temi e quei valori 
che hanno spinto ed animato il nostro 
impegno politico. Tale passaggio è fon-
damentale al fine di perseguire l’obiet-
tivo di combattere la disaffezione nei 
confronti dell’impegno civico. In que-
sto contesto ricordiamo che le porte 
di Marianoduepuntozero sono sempre 
aperte per accogliere nuove parteci-
pazioni, stimoli, idee, utili a continuare 
nell’ottenimento degli scopi dell’asso-
ciazione.

MARIANO 

DUEPUNTOZERO
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Lo scorso dicembre 2017, è stata ap-
provata la Legge n. 219 riguardante le 
norme in materia di consenso informato 
e di disposizioni anticipate di trattamen-
to (DAT), disciplinando le modalità di 
espressione e di revoca del consenso 
informato.
Sebbene al momento non esista ancora 
un Registro Nazionale in cui raccogliere 
le disposizioni sul fine vita, è tuttavia ora 
possibile depositarle anche in Comune .
Grazie alla Mozione avanzata dal gruppo 
consiliare del Movimento 5 Stelle, tale 
possibilità è stata approvata durante il 
Consiglio comunale del 30/11/17, con 
l’adozione del Registro presso il Comu-
ne, anticipando di fatto una legge, per-
ché era importante avere questo servizio 
per i cittadini a prescindere da questioni 
di parte.
Il Comune quindi è impegnato nell’atti-
vare le procedure per predisponendo il 
registro, ove l’interessato possa depo-
sitare, in forma assolutamente tutelata, 

le sue intenzioni sul fine vita, ovvero i 
trattamenti che egli ritiene gli vengano 
applicati nel caso la salute ponga le con-
dizioni di non autosufficienza e quindi di 
mancanza decisionale.
Le dichiarazioni, su richiesta, possono 
essere sempre e liberamente modificate 
o anche cancellate dall’autore, nel caso 
non ritenga più di volerne fare uso.
Sul registro DAT, quindi,  il cittadino può 
depositare le sue decisioni riguardo la 
scelta di ricevere e proseguire o inter-
rompere le cure (il cosiddetto accani-
mento terapeutico), qualora in futuro si 
trovi in gravi  condizioni di salute tali da 
non potersi esprimere autonomamente 
e i medici seguiranno le disposizioni an-
che se i parenti saranno contrari.
Continueremo a portare in consiglio in-
terrogazioni e proposte che ci arrivano 
da voi cittadini, potete contattarci tramite 
la pagina facebook “Mariano Comense 5 
stelle” o la email: mariano5stelle@libero.
it o venirci a trovare ai nostri incontri.

Testamento biologico 
Dat dichiarazioni anticipate di trattamento

Progetto Mariano Brianza
Mantenendo fede ai principi che fanno 
di Pmb un punto di incontro tra le più 
diverse anime della cittadinanza e con-
fermando l’impegno verso l’attenzione 
alla persona, la solidarietà e la soste-
nibilità dei progetti, ci siamo impegnati 
per dar voce a quella Mariano che inse-
gue una progettualità solidale per una 
città vivibile e proiettata verso il futuro.
Segnaliamo il nuovo progetto della Bi-
blioteca che si apre ai cittadini affinché 
possano goderne a pieno: spazi aperti e 
liberi per una città che prende possesso 
della sua dimensione sociale e cultura-
le. Il cantiere è alle porte ed il progetto, 
voluto dai cittadini con il loro voto, sinte-
tizza partecipazione vera e condivisione 
di interessi ed aspettative. 
Sulla stessa linea l’anima verde dei cit-
tadini ha trovato realizzazione con l’ade-
sione al Parco Regionale delle Groane, 
che permetterà più tutela e valorizza-
zione del territorio.
Partecipazione è anche condivisione: 

il gruppo Alpini ha ringraziato Pmb, in 
persona di Luca Tagliabue, per l’espe-
rienza dell’Alzheimer Cafè. Condivide-
re significa capire e sostenere e questo 
progetto ha ridato a Mariano la sua ani-
ma. 
Dare voce a Mariano significa anche si-
curezza e solidarietà, temi molto senti-
ti dai cittadini. Per Pmb sono un unico 
obiettivo realizzabile e socialmente 
sostenibile. Pmb ha contribuito all’ap-
provazione del Regolamento di Polizia 
Urbana, condiviso con le altre forze 
politiche, che permetterà di avere una 
Mariano sicura e regole precise, nella 
tutela dei diritti di tutti perché, garan-
tendo il diritto, l’assistenza e la presenza 
nel bisogno, si costruisce il futuro.
Invitiamo i cittadini che si riconoscono 
nei nostri principi e che vogliono di-
battere sulla Mariano di un futuro che 
è già domani, a rivolgersi al seguente 
indirizzo: 
https://www.facebook.com/promb/

MOVIMENTO 5 STELLE

PROGETTO

MARIANO BRIANZA
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Una rivoluzione del buonsenso che supe-
ri lo stallo dell’Italietta benpensante  e ci 
conduca verso un Paese rinnovato e rivo-
luzionato, dove i giovani possano sperare 
nel futuro,  gli anziani vadano in pensio-
ne in tempi ragionevoli, nel quale a casa 
propria ci si senta  sicuri,  i soldi pubblici 
vengano spesi sui territori virtuosi che li 
producono, i bimbi nascono da una mam-
ma ed un papà o i confini vengano protetti 
dall’invasione. Queste sono le posizioni 
che il nostro movimento politico sostie-
ne a livello nazionale, ma anche a livello 
locale; posizioni che paiono rivoluziona-
rie nell’attuale realtà italiana, comandata 
a bacchetta da Bruxelles e illustrata da 
media che non raccontano la verità, ma 
producono fiction.
In tivù cercano di farci bere le grandi op-
portunità date dall’immigrazione selvag-
gia mentre le persone comuni si accorgo-
no di migliaia di personaggi nullafacenti 
e sollazzati e cooperative che si arricchi-
scono di soldi pubblici, sui giornali vedia-
mo le interviste alla signora Fornero che 
spiega come ha salvato il prossimo ma ci 
ritroviamo con il nonno che a 66 anni deve 

andare a timbrare il cartellino, ci spiega-
no dappertutto che la pressione fiscale 
sarebbe diminuita e troviamo la serranda 
del negozio sempre più pesante a causa 
di quel socio occulto chiamato Stato.
Alla propaganda, noi vogliamo contrap-
porre il buonsenso della realtà, con la 
necessità di chiamare le cose con il loro 
nome.  Una battaglia culturale ancora 
prima che politica per far tornare le per-
sone con i piedi per terra mentre i media 
proseguono nella fiction.  Una scelta dif-
ficile in un mondo dalla comunicazione 
a senso unico, in salita da tutti i punti di 
vista ma che ha dato risultati, perché gli 
italiani hanno dimostrato chiaramente 
di comprendere quale sia la realtà che li 
circonda.
Alle ultime lezioni politiche nazionali ci 
hanno dato un mandato importante che 
stiamo cercando di trasformare in realtà; 
con le stesse logiche, le stesse idee, la 
stessa forza e convinzione stiamo cercan-
do di lavorare per la nostra città e prepa-
rarci per dare tra un anno un futuro pieno 
di “semplice buon senso” ai nostri figli…
la Lega a Mariano c’è !!

La rivoluzione del buon senso

LEGA NORD

Forza Italia si impegna a far attuare, 
vista già la presentazione della mo-
zione, il Baratto Amministrativo

1

2 

3

Il Baratto Amministrativo

FORZA ITALIA
  l’art.24 della legge n.164 del 2014  
“Misure di agevolazioni della par-
tecipazione delle comunità locali 
in materia di tutela e valorizzazio-
ne del territorio” di cui si riporta 
uno stralcio:

Art. 4 (Circuito di compensazione       
regionale multilaterale e comple-
mentare)

Che visto il momento di crisi eco-
nomica è doveroso per gli enti 
locali attuare le disposizioni del 
suddetto articolo 24 intervenendo 
altresì, mediante forme di baratto 
compensativo, per consentire ad 
una parte di contribuenti che si 
trovano in difficoltà economiche, 
o che hanno ottenuto per situa-

zione di bisogno aiuti finanziari, 
di poter assolvere al mancato pa-
gamento dei tributi già scaduti o 
per ripagare l’ente mediante una 
loro prestazione di pubblica uti-
lità indirizzata agli interventi che 
l’Amministrazione individui nel 
territorio comunale

l’opportunità anche di ridare di-
gnità a chi, per le contingenti e 
transitorie situazioni di emergen-
za, è costretto a chiedere fre-
quenti aiuti o diventare frodatore 
fiscale non colpevole, dando loro 
la possibilità di mettersi a dispo-
sizione della propria comunità e 
di sentirsi utili a se stessi e agli 
altri;

Forza Italia si impegna quindi a 
rendere il baratto amministrativo 
uno  strumento di utilità sociale.
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1. ANTICO E PREMIATO 
CORPO MUSICALE “CITTÀ DI 
MARIANO COMENSE”
sede via Passalacqua Trotti, 8,
Mariano Comense (CO)
Presidente Giuseppe Pozzoli   
tel. 339 8040728
bandamariano@gmail.com
giuseppe-pozzoli@libero.it
www.bandamariano.it

 
2. UNITRE MARIANO
UNIVERSITÀ DELLA TERZA 
ETÀ
UNIVERSITÀ DELLE TRE ETÀ
sede via Garibaldi, 11, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Simonetta Taietti 
tel. 347 2597221
uni3mariano@libero.it
www.unitremariano.it

 
3. GLI AMICI DEL RANDAGIO
sede via del Radizzone, 104, 
Mariano Comense (CO)
Direttore Marco Folloni
tel. 031 751653
info@gliamicidelrandagio.it
www.gliamicidelrandagio.it

4. A.N.A. 
Associazione Nazionale 
Alpini 
Gruppo di Mariano Comense
Sede Largo Alpini, 1, 
Mariano Comense (CO)
Capo Gruppo Sergio Radice

5. TEATRO FRA LE NUVOLE
sede via Carugo, 6, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Laura Porcello
tel. 347 0960291
teatrofralenuvole@gmail.com

Associazioni Culturali 2018

6. NOMADI FANS CLUB
“SEMPRE NOMADI”
sede via don Sturzo  
c/o Bocce 48
Presidente Luigi Molteni
tel. 0362 550831
luigimariella2007@libero.it 

7. OLD SWING BIG BAND
sede via via Giovanni XXIII, 30, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Maurizio Capitani
oldswingbigband@hotmail.com

8. OLTRE NOI …
sede via Togliatti, 47, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Giorgio Marelli   
tel. 335 7637318
info@oltrenoi.it
www.oltrenoi.it

9. GRUPPO ARCHEOLOGICO 
COMASCO “ULISSE BUZZI”
sede via Santa Caterina da 
Siena, 11, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Carlo Pedraglio
info@gacom.it
www.gacom.it

10. ASSOCIAZIONE  
NAZIONALE CARABINIERI
Rif. via Salvo D’Acquisto, 2
c/o Tenenza Carabinieri, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Mar. Donato Papa
tel. 339 5282039

11. L.I.D.A. LEGA ITALIANA 
PER I DIRITTI DELL’ANIMALE
Rif. Roberto Strati
lida.lidacomo@gmail.com



12. ASSOCIAZIONE MUSICALE
MUSICA NEL MONDO
sede via Emanuele d’Adda, 11, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Riok Kim
tel. 339 1522088
info@musicanelmondo.org
www.musicanelmondo.org

13. A.N.P.I. ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE PARTIGIANI 
D’ITALIA
sede Via Emanuele d’Adda, 11, 
Mariano Comense (CO)
Rif. Paolo Fossati
tel. 340 8748632
anpimariano@gmail.com

14. TERANGA ASSOCIAZIONE 
SENEGALESE COMO
sede via don Sturzo, 46, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Ngagne Fall
terangaassociazione@libero.it

15. TEATRO CITTÀ MURATA
sede via S. Ambrogio, 38, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Stefano Andreoli
tel. 338 9433108
teto.andreoli@libero.it
www.cittamurata.it

16. CONCORDANZA
sede via Isonzo, 86, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Marco Colzani
tel. 348 7842032
associazioneconcordanza@
gmail.com
www.associazioneconcordanza.it

17. OFFICINA MARIANO
sede via S. Antonio da Pado-
va, 39/A, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Roberto Bergamo
officinamariano@tiscali.it

18. P.E.N.T.A.
sede via S. Martino, 76/H, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Rosaria Battaglia
tel. 338 9439340
info@pentamariano.org
www.pentamariano.org

19. SEDICINONI
sede via Giusti 3/A, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Marco Alberti
tel. 340 3897119
info@associazionesedicinoni.it
www.associazionesedicinoni.it

20. PROLOCO MARIANO 
COMENSE
Presidente Vittorio Pedretti
segreteria@prolocomariano.it
www.prolocomariano.it

21. CAMELOT
sede via Lazzaretto, 15, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Matteo Noseda
tel. 338 2889007
info.camelot.onlus@gmail.com

22. ACCADEMIA MUSICALE 
ROCK PARADISE
sede via Emanuele d’Adda, 11, 
Mariano Comense (CO)
Presidente Stefano Antonicelli
Rif. Bruno Di Stasi
tel. 335 6899569
info.rockparadise@libero.it

ASSOCIAZIONI
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Orari di ricevimento
Sindaco e Assessori
SINDACO
Giovanni Marchisio
Commercio e Attività Produttive, Marketing Territoriale,
Cultura, Manifestazioni, Biblioteca e Associazioni

Su appuntamento: tutti i giorni.
Senza appuntamento: in Comune 
lunedì dalle 16.45 alle 18.15 - giovedì dalle 10.00 alle 12.00.
A Perticato giovedì dalle 15.00 alle 17.00

VICE SINDACO
ASSESSORE Fermo Borgonovo
Lavori Pubblici, Polizia Locale, Sicurezza e Controllo del Territorio,
Protezione Civile, Sport

Lunedì dalle 17.00 alle 18.00 su appuntamento 
presso ufficio lavori pubblici - tel. 031 757258 - 031 757271

ASSESSORE Elena Tagliabue
Bilancio e Politiche Finanziarie, Reperimento fondi e risorse, 
Programmazione, Risorse Umane

Mercoledì dalle 11.00 alle 12.30 su appuntamento 
presso ufficio ragioneria - tel. 031 757240 - 031 757214

ASSESSORE Giovanni Pellegatta
Urbanistica e Tutela del Territorio Edilizia Privata,
Manutenzione e Valorizzazione del Patrimonio Comunale,
Ambiente ed Ecologia, Sostenibilità ed Energie Rinnovabili,
Mobilità urbana e trasporti

Lunedì dalle 17.30 alle 18.30 su appuntamento 
presso ufficio urbanistica - tel. 031 757230

ASSESSORE Simone Conti
Servizi Sociali e Politiche Giovanili, Sviluppo dell’occupazione,‐ 
Housing Sociale, Pari opportunità, Politiche di partecipazione 
e cittadinanza attiva, Information Tecnology e innovazione digitale

Lunedì dalle 16.00 alle 17.30 - Venerdì dalle 9.00 alle 10.00
Su appuntamento presso ufficio servizi sociali - tel. 031 757252

ASSESSORE Lara Citterio
Scuola, Istruzione, Formazione. Aziende partecipate

Su appuntamento presso segreteria - tel. 031 757225
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Numeri utili
112 - NUMERO UNICO 
PER LE EMERGENZE
Polizia, Carabinieri, 
Emergenza sanitaria, Vigili del fuoco
POLIZIA MUNICIPALE
Via S. Ambrogio 30 - Mariano Comense
tel. 031.746087
VIGILI DEL FUOCO - COMO
tel. 031.331331
CARABINIERI
Via XXIV maggio - Mariano Comense
tel. 031.745429
STAZIONE FERROVIE NORD
Piazzale Diaz - Mariano Comense
tel. 031.746161
UFFICIO POSTALE
Via XX settembre - Mariano Comense
tel. 031.7570511
PIATTAFORMA ECOLOGICA
Econord Spa
Via del Radizzone - Mariano Comense
tel. 800.632565
PROTEZIONE CIVILE
Via dei Cipressi 12 - Mariano Comense
tel. 345.8175872/348.8813087 (attivo 24h)
MCS SERVIZI
Tel. 031.3551831
www.mcs-servizi.it/info@mcs-servizi.it

Istruzione
ASILO NIDO “MAGNOLIA”
Via Parini - Mariano Comense
tel. 031.744066
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE 
“G. GARIBALDI”
Via P. Trotti - Mariano Comense
tel. 031.746046
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE 
“S. D’ACQUISTO”
Via Parini 1 - Mariano Comense
tel. 031.746675
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE 
“M. MONTESSORI”
Via S. Ambrogio - Mariano Comense
tel. 031.747792
SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE
Via Don C. Perego 11/13 - Perticato
tel. 031.746411
SCUOLA DELL’INFANZIA 
PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”
Via S. Alessandro 32 - Perticato
tel. 031.746144
PRIMARIA E SECONDARIA 1° GRADO
STATALE “IV NOVEMBRE”
Via P. Trotti - Mariano Comense
tel. 031.745331
PRIMARIA STATALE “DEL CURTO”
Via S. Ambrogio - Mariano Comense
tel. 031.747329
PRIMARIA E SECONDARIA 1° GRADO
STATALE “DON MILANI”
Via Bellini - Perticato
tel. 031.745623

PRIMARIA E SECONDARIA 1° GRADO
STATALE
Via dei Vivai 12 - Mariano Comense
tel. 031.748194
DIREZIONE DIDATTICA STATALE 2
ISTITUTO COMPRENSIVO 
“DON MILANI”
Via Bellini 4 - Perticato
tel. 031.745623
DIREZIONE DIDATTICA STATALE
ISTITUTO COMPRENSIVO 
“IV NOVEMBRE”
Via P. Trotti - Mariano Comense
tel. 031.745331
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE
STATALE “MAGISTRI CUMACINI” 
SUCCURSALE
Via S. Caterina da Siena 1
Mariano Comense
tel. 031.747182
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE
STATALE “JEAN MONNET”
Via S. Caterina da Siena 1
Mariano Comense
tel. 031.747525/031.743764

Sanità
GUARDIA MEDICA
tel. 840.000661
CROCE BIANCA
Via donatori di sangue 
Mariano Comense
tel. 031.3551201
SERVIZIO 112
Le chiamate di urgenza 
ed emergenza non di pertinenza 
del medico di famiglia 
vanno indirizzate al numero 112. 
Il servizio è gratuito.
TRIBUNALE DEL MALATO
Il tribunale del malato è aperto 
all’ospedale Felice Villa 
il lunedì dalle 16.30 alle 18.30
tel. 031.755227
OSPEDALE FELICE VILLA
Via Isonzo - Mariano Comense
tel. 031.755111
ASL - UFF. IGIENE E PREVENZIONE
AMBULATORIO VACCINAZIONI
Via S. Villa - Mariano Comense
tel. 031.755228
CONSULTORIO FAMILIARE
Via S. Villa - Mariano Comense
tel. 031.755222
CENTRO GERIATRICO
Porta Spinola - Mariano Comense
tel. 031.748035
FARMACIE E PARAFARMACIE
Farmacia Santo Stefano
Via Matteotti 3 - Mariano Comense
tel. 031.745187
Farmacia Castelli
Piazza Roma 2 - Mariano Comense
tel. 031.745591

Farmacia del Viale
Viale Lombardia 54 - Mariano Comense
tel. 031.750272
Farmacia Marcantonio
Via Isonzo 50 - Mariano Comense
tel. 031.746495
Farmacia Raimondi
Via Cadorna 7 - Perticato di Mariano
tel. 031.750892
Parafarmacia alla Stazione
Via Songia 20 - Mariano Comense
tel. 031.4142479
Parafarmacia Santa Faustina
via IV Novembre 65/B
Mariano Comense
tel. 031.2071912

Comunità pastorale
San Francesco
SANTO STEFANO
DON LUIGI REDAELLI
Abitazione: via S. Stefano 46
Mariano Comense
tel. 031.745428
SACRO CUORE
DON ELIO PRADA
Abitazione: via S. Ambrogio 35
Mariano Comense
tel. 031.748203
SANT’ALESSANDRO
DON MARIO CAPPELLINI
Abitazione: via S. Alessandro
Perticato
tel. 031.747245

Stazioni di servizio
COMMERCIALE PAGANONI
Via Isonzo 111 - Mariano Comense
tel. 031.3554591
ENI
Corso Brianza 28 - Mariano Comense
tel. 031.746625
ENI
Viale Lombardia 72 - Mariano Comense
tel. 031.746000
GESTIONE EUROPA
Via per Arosio 12 - Mariano Comense
tel. 031.751239
MODENA E ROMEO
Via Como 42 - Mariano Comense
tel. 031.747365
MORO
Via Como 15 - Mariano Comense
tel. 031.747401
TAMOIL
Via per Novedrate 22
Mariano Comense
tel. 031.750539
TOTALERG
Viale Lombardia 46 - Mariano Comense
tel. 031.747247




